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Consulenza Valvole 

• La consulenza normale è di lire cento > per 
ogni valvola, e la risposta viene inviata- a 
stretto giro di posta. 

Per le consulenze speciali, quota da come? 
nife. Indirizzane: Madio Schemi . KAF, Ser¬ 
vizio Tubi, Casella Postale 235, Poma. 

Vorremmo sapere 

dal nuovo Consiglio del Radio Club d’Italia, 
perchè i bollettini QSO numeri 4, 5, 6, giaccio¬ 
no da circa tre mesi senza essere spediti. Se e'è 
ima ragione gli GM] vogliono saperla, perchè 
è con i loro soldi che sono stati stampati. 

Così ci scrive HW. 

Cronaca del DX 

I 1 M Q è stato iiQSO sui 40 metri eoa 
W. 2TQBeVE3BBJR 

I 1 H O E è stato in Q S O sui 40 metri 
eon W 2 T Q R. 

I1AKS QSO eon W 2 T Q E 20 m. 

I1ADW QSO con W 6 B I L 20 m. 

II AHK Q S O eon W; 5 A S 6 20 m. 

I1MH Q S O eon W 9AND 20 m. 

Edizioni del " CQ 

Edito dalla rivista americana « C Q » è uscito 
il OQ-DX Handbook che è un interessantis¬ 
sime raccolta di dati utilissim ied aggiornati 
utili all 7 OM che si interessa di collegamen¬ 
ti DX. 

E 7 stata inoltore pubblicala una magnifica 
carta 34x28 a 4 colori riproducete le zone 
dei DX. 

Il OQ-DX Handbook costa 20 cents, mentre 
la carta un dollaro. Indirizzo CQ Radio Maga^ 
zine Ine. 342 Madison Ave, uSTevv Yok 17 N. Y. 

UN MONOVALVOLARE 

(oantinuamone di pag. 6) . 

MATERIALE; 

1 Demoltiplica 

1 Variabile ad aria 460 pf 
’l Variabile mica 250 pf 
1 Zoccolo bicchiere 
1 Zoccolo oetal 
1 Valvola eeh 4 
1 Valvola 6X5 

1 Tnasformatore alimentazione 
1 Cambio tensioni 


1 Bobina AF 
ì Impeci A.F 

] Imped filtro 

2 Condensatori 8 pF. 


VALORI: 


R 

1 

= 1 M 

R 

2 

- 500 

R 

3 

== 0.1 M 

R 

4 

== 0.1 M 

È 

5 

= 0.5 M 

C 

■ 1 

= 250 

c 

2 

- 460 

C 

3 

*= 200 

0 

4 

= 0.05 

o 

5 

= 25 u F 

c 

6 

= 100 

0 

7 

— 10 K 

o 

8 

= 100 

0 

9 

= 8pF 

0 

10 

= 8 u F 

C 11 

= 10 K 


S I L E N T I U M 

Abbiamo appreso eon ritardo della dipar¬ 
tita del caro papà di G-. B. Angeletti direttore 
di Radio Industria. 

Al carissimo, collega le più sentite espres¬ 
sioni di cordoglio 1 di tutta la nostra redazione. 


MIA, il carissimo prof. Corrado Franoini 
di San Marino alle ore 2 del 19 giugno 
ha fatto grt definitivo. 

Credo non c i sia OMI italiano che non ab¬ 
bica fatto QSO con lui e quindi che non abbia 
a rimpiangerlo. 

Nonostante il suoi nominativo gli facilitasse 
enormemente il DX ; pur egli era sempre in 
qso con noi lieto* di trovarsi fra italiani. 

Il Radio Club sente enormemente la sua man. 
eanza e a nome del suo Presidente C. W. invita 
alla famiglia ed in particolare alla mamma 
signora Amelia ed alla tsua yl Stara, l'espres¬ 
sione del più vivo cordoglio di tutti noi. 

Al saluto dei radioclubini si associa com¬ 
mossa anche la nuova redazione di Madio schemi. 


Direttore resonsabiìe: EDOARDO CAPOLINO 
Autorizzazione Prefettizia N. 731 

lip. Fattori - Via S. Saba, 24 Roma 
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Il Radio Club 

■ —3 

ha un opposizione! 


Cdti Amici, 

Ho lasciato con una punta di dispiacere la 
Presidenza del Madioi Club; ma il nuovo consi¬ 
glio; così eom 1 è composto mi dà conforto per. 
chi mi lancia bene sperare per l’avvenire. 

Ha promesso però, a coloro he insistevano per¬ 
chè non lasciassi il mio poto; che resterò vigile 
ed a mezzo di Madio-Schemi mi manterrò in 
una serena e costruttiva, opposizione. 

Ho già detto questo ai muovi consiglieri e 
stiano pur certi i radioclubini, che li seguirò 
passo passo . 

In quanto ai rapporti AMI-Madio Club ho 
già detto il mio parere. L’AMI ha sbagliato 
quando c’era Montù, sottovalutandoci, lo stesso 
errore sta ripetendo Bar gellini e ce lo ha di¬ 


mostrato con il ridicolo- passo del numero dì 
« Madioìgiornalc » in cui si parla delle QSL. 

. Cosa ne direbbe Bargellini se il Presidente del 
Madio Club scrivesse un artiolo come Usuo? E 
cosa ne direbbero gli armi, sapendo che dopo 
U felice articolo del sullo dato e intelligente 
signorie; il Madio Club ha sospeso il periodico 
invio ' di qsl estere alle varie sezioni AMI e che 
molte centinaia (ripeto molte centinaia) di qsl 
estere per gli anni giacciono al Madio Club ? 

Ci dicono che a giorni ci sarà una riunione 
AMI-Madio Club. Non pensino- i dirigenti AMI 
di tirar troppo la corda, nè che il nome Madio 
Club possa scomparise old essere assorbito-. Una 
tale eventualità costituirebbe solo ta immediato 
ricostituzione del Madio Club stesso . Ne stiano 
certi. 

BBC 


/li tfltcrii 

Alleggeriti del grande lavorò del Radio Club, pos¬ 
siamo dedicarci a " Radioschemi „ con più tempo. 
Radioschemi sarà in vendita in tutte le edicole il 

15 di «ani mese 
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PREMESSA 

Il progressivo inesorabile aumento dei prez¬ 
zi in questi ultimi anni ha molto influito sul 
■ mercato radio costringendo costruttori e dilet¬ 
tanti alla ricerca del mezzo economico che 
non sacrifichi la bontà dei risultati. Uno dm 
particolari che a, torto viene considerato come 
un paria e disprezzato dai più, sebbene all’este¬ 
ro se ne faccia largo uso appunto per eco. 
nomia è 1 J autotrastformatore d 7 alimentazione, 
rasato prima della guerra anche da alcune gran¬ 
di Ditte italiane che con esso hanno realizza¬ 
to magnifici apparecchi. 

Spero fare cosa utile illustrando brevemen¬ 
te, il suo funzionamento, metodi di calcolo e 
sistemi d’impiego — paragonandolo al norma¬ 
le trasformatore di cui è senz’altro più eco¬ 
nomico e meno ingombrante ,per il suo eleva¬ 
te rendimento. 



Ftg. 1 

Funzionamento : 

Possiamo 1 senz ’ altro affermare che 1 autotra¬ 
sformatore non differisce dal comune- trasfor¬ 
matore se non per il fatto che le correnti 
secondarie che da esso si ^ ricavano circolano 
nello stesso avvolgimento in cui scorrono le 
correnti primarie, e non separatamente. 

Esaminiamo la fìg. 1 — ^ essa (A) viene 
rappresentato un trasformatore con un solo se¬ 
condario- per semplicità ed in B un autotra. 
sformatore equivalente* 

Orbene mentre in A la corrente circolante 
nel primario ci dà la possibilità di ricavare 
un’altra corrente di minore intensità ma di 
tensione superiore nel secondario, in B avre¬ 
mo lo stesso risultato- con le due correnti cir¬ 
colanti nel medesimo avvolgimento alle cui 


estremità ricaveremo la maggiore tensione im¬ 
mettendo corrente a tensione primaria solo 
su di una parte di esso* In A quindi un feno, 
meno di induzione ed i B di autoinduzione, 
con (uguali risultati. 

Questa particolare forma di funzionamento 
altera però notevolmente i criteri di calcolo 
a cui siamo abituati per i trasformatori dì 
qui la .Stampa tecnica ha ampiamente illu¬ 
strato e discusso, ed è altresì causa del ren¬ 
dimento apparentemente elevato dell ’autotra- 
sformatore. Infatti, in A la potenza trasforma¬ 
ta- indipendentemente dalle perdite^ è data dal 
prodotto I.Y. del 'secondario, mentre m 
B la stessa potenza è limitata al tratto BA3 
che è il prolungamene dell’unico avvolgimen. 
to. Calcolando le- perdite per trasformazione 
avremo quindi che esse saranno percentualmen¬ 
te minori poiché minore sarà la potenza sul 
tratto di avvolgimento considerato pur restan¬ 
do uguale la potenza effettivamente erogata. 
Anche i diametri del filo impiegato sono scel¬ 
ti con criteri' diversi in quanto in A tutto il 
secondario è percorso da corrente che viene 
assorbita dall’eventuale carico mentre m B le 
correnti primarie e secondarie circolano nello 
stesso conduttore nel tratte VI ed essendo m 
opposizione di fase (1) per la nota legge de 
le correnti indotte danno- origine ad una cor¬ 
rente risultante, pe T reciproca elisione, che 
risata quindi più piccola e consente di utiliz¬ 
zare .conduttori di minore diametro. 

Potenza, di trasformazione. 

La potenza trasferita in un auto trasforma¬ 
tore è funzione di un rapporto,, tra tensioni 
applicate e ricavate, importantissimo dato que¬ 
sto, che è il motivo principale delle ridotte di¬ 
mensioni di esso. - _ ni' 

Questo rapporto può variare da 0 a l, e 
chiaro che nel caso di B.0 non si avrà potenza 
trasferita in quanto, esso equivale ad una in¬ 
duttanza posta in parallelo ad una lìnea di 
alimentazione mentre nei casi comuni E — < ì 

VX — V2 

( 1 ) R — Vi 

I cui il VI è la tensione più alta e V2 la 
più bassa. - 

II senso 1 di lavoro (salita e discesa) non ha 
importanza agli effetti del calcolo poiché è 


(1) Sebbene non siano perfettamente di se¬ 
gno contrario possiamo considerarle tali. 
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noto che 1 ’autotrasformatore come i Itrasfor¬ 
matore può funzionare nei due sensi (l).fig. 2 
Da potenza trasferita sarà uguale a 


V* A. 


VI — V2 
V2 


(*)• 


lo Esempio — Supponiamo un autetrasfor¬ 
matore con entrata a rete HO V uscirà V 300 
A. 0,05. 

Se si trattasse di un trasformatore è chia¬ 
ro che prescindendo dalle perdite, dovremmo 
eseguire il calcolo semplicemente in base a 
W = 300 X 0,05 — Wì' <15 e dimensionare 


te e la potenza totale sarà uguale alla somma 
delle varie poenze. 

2o Esempio: 


Entrata HO, 125, 145, 160 220. 

Uscita Volt. 6.3 A. 2,4, Volt. 300 A. 0,01. 

Potenza i3= V/? totale = 


6*3 V 2.5 V 


220 — 6.3 


- V 0.05 


300 — 110 


= 24.3 W. 


Corrente circolante e caduta di tensione. 
Come abbiamo già accennato le correnti inr- 




rapp. in snllf ra „ p . 

Fig. 2 



c ilscesà 


di conseguenza il nucleo di ferro, mentre nel 
nostro> caso avremo 


V2 — VI 


30 


810 


W _ V 2 . A. ■ V2 _ 300 

300 = W == 0,685.300.0,05 = 9.53. 


0,05 


In base a tale risultato dovremo dimen¬ 
sionare il nucleo con i criteri già noti per ì 
trasformatori in genere, ed è naturale che esso 
risulti più piccolo del trasformatore equiva¬ 
lente di cui all’esempio ed è chiaro' anche che 
il rapporto varierà a seconda della tensione di 
rete applicata per cui si renderà necessario 
eseguire tale calcolo sempre per le condizioni 
più disagiate di lavoro cioè la max possibile 
tensione in entrata per i tipi in discesa e la 
minima, tensione per quelli in salita* Negli au. 
totrasformatori comuni dell’alimentazione le 
varie potenze vengono computate separatamen- 


(1) Sempre però con soluzioni di compro, 
messo. E’ senz’altro preferibile calcolare 1 ’aiv 
totrasformatore per il suo vero. impiego. 


dotte sono in opposizioe di fase e quasi ri¬ 
spetto alla corrente induttrice ed essendo di 
segno 1 contrario esse tendono ad elidersi. 

Riportandoci aJl’-eeempio di fig* 2 è chiaro 
che nel tratto B-'C soltanto, -scorrerà una cor¬ 
rente propria, mentre nel tratto A-B la cor- 
rene circolante sarà il risultato della somma 
algebrica delle due correnti induttrice ed in¬ 
dotta. 

La caduta di tensione negli avvolgimenti se¬ 
gue invece il criterio assunto per la potenza 
ed è maggiore quanto più alto è il rapporto 
tra tensione d’entrata e d’uscita per cui essa 
viene calcolata come percentuale ed avremo : 

V2—VI 

caduta tensione V% — 100---- * 

V2 

e di tal percentuale si deve tener conto nel- 
l’assumere i valori di tensione d’uscita. 


(continua) 
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Abbiamo ? costruito : 

Riteniamo opportuna la descrizione di un 
minuscolo, ma molto efficiente ricevitore mo¬ 
novalvolare, che in realtà è... bivalvolare! 

Infatti la valvola usata, ECH 4, è un tubo 
composto di due sezioni indipendenti; un eso¬ 
do ed un triodo, che in questo circuito lavo¬ 
rano! il primo come rivelatore a reazione ed il 
secondo come amplile, di B. E. 

Lo schema è presentato in fig. 1 ed il suo 


"Un Monovalvolare,, 

versale e con secondario a 6,3 V. per i fila¬ 
menti, e 260 più 260 Volt per l'A. T. Per il 
filtro è stata usata una piccola impedenza « Ge~ 

. losc » da 1800 ohm mod. Z 196r. 

-Con questo apparecchio ,una modesta an¬ 
tenna od una buona cuffia da 200 ohm, sono 
state ricevute le maggiori stazioni europee in 
buone condizioni di ascolto, ancora migliora¬ 
te usando- anche una terra fatta al termosi¬ 
fone. (continua a fiag. 30 ) 



funzionamento è il seguente: il segnale pro¬ 
veniente -dall 'antenna percorrendo LI induce 
in Ii2 tensioni oscillanti che per falla di gri¬ 
glia (200 pE ed I M.) viene rivelato © subisce 
una priina amplificazione. 

Si ottiene in placca a valle della resistenza 
da 0,1 iMlohm una tensione a B.E. ed una a 
BJT. contemporanee. EPA. E,, che viene arro¬ 
stata dall'impedenza, trova invece passaggio 
nella bobina L3 e nel condensatore iG2 che re¬ 
gola la quantità e quindi la reazione, ritorno 
energetico A .E. in griglia. La B. E.; non 
potendo passare in Or data la sua bassa capaw 
eità, trova passaggio, attraverso; J A.E. ed il 
condensatore Ina 10.000 pE. raggiungendo; la 
griglia del triodo, che lo amplifica ancora, 
passandolo poi alla cuffia. 

Il trasformatore di alimentazione è un comu¬ 
ne trasformatore da 30 W., con primario uni- 
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In virtù dell'ormai classica legge fondamen¬ 
tale, che oltre un secolo fa rese celebre Gior¬ 
gio Sitnone Ohn, si è potuto stabilire le re¬ 
lazioni che legano tra di loro gli elementi basi¬ 
lari che costituiscono un circuito elettrico ed 
edificare su di essa la moderna elettrotecnica 
e radiotecnica. Quando nel 1827 si riuscì a 
stabilire che il vettore rappresentante l'inten- 

'Conduttori 

Anomali 

.■sita di corrente era proporzionale al vettore 
rappresentante- il potenziale elettrico, diviso una 
certa costante variabile e da essi dipendente, 
sembrò stabilita in modo unico, la legge che 
governava i fenomeni elettrici nei condutto¬ 
ri,! egge da cui derivarono' tutte le altre leggi, 
dimostrando per via sperimentale la, sua im. 
portanza, precisione e semplicità. Ma fu solo 
verso la fine del secolo 1 scorso, che alcuni scien¬ 
ziati, si accorsero come la legge non valeva 
.'in condizioni speciali per determinati condut¬ 
tori, causa l'apparizione di fenomeni seconda¬ 
ri che rivoluzionavano' i loro calcoli. Eu così 
che si scoprirono gli effetti fotoelettrici, termo¬ 
elettrici, l'effetto Peltiér, l'effetto Hall, la su¬ 
per conduttività, ed una serie di altri fenomeni 
rimasti per parecchio' tempo esperimenti da 
laboratorio. Eu solo circa una trentina d'anni 
fa he si pensò seriamente di studiare e di 
sfruttare questi conduttori del tutto eccezionali 
per trarne vantaggi. 

Così, quando ancora la radiotecnica era agli 
albori sorse la necessità di usare determinati 
tipi di questi conduttori onde potere elimi¬ 
nare dalle onde in arrivo, la parte negativa 
che rendeva impossibile la ricezione: erano i 
primi rilevatori. 

Da allora quasi tutti questi elementi che in 
determinate condizioni non seguono la legge di 
Ohm, hanno trovato una spiegazione ed una 
pratica applicazione. Solo il fenomeno della 
superconduttìvità, che alcuni metalli presenta¬ 
no nei pressi di bassissime temperature, rima¬ 
ne tutt'ora avvolto nel mistero, infatti presso 
lo zero-assoluto la materia è elettricamente 
inerte e le leggi che governano l'elettrodinami¬ 
ca perdono ogni significato. 

Ma esulando troppo, questo fenomeno, dal- 
l'argomento; in questione, viene tralasciato, co, 
me di proposito verranno trascurati tutti gli 
effetti fotoelettrici, magnetoelettrici e termo» 
elettrici per ovvie ragioni di mole; e di con¬ 
cetti. 


Verranno quindi considerati solo quegli ele¬ 
menti che presentano anomalìe al passaggio 
della corrente alternata 0 continua. Questa ca¬ 
tegoria comprende i rivelatori i corpi semi- 
conduttori (1) ed infine quelli che sono più o 
meno conduttori isolo per determinate condì, 
zioni. Per fissare le idee suddivideremo l'ar¬ 
gomento in cinque parti, d) } fi), c), d), ed è), 
relativi alla radiotecnica (rivelatori) e alla 
elettrotecnica, comprendente cioè i raddrizza¬ 
tori, i varistori . la tJiyìrite e 1 termoresitori 0 
a) 1 I conduttori anomali usati in radiote¬ 
cnica, solitamente sono composti d'origine car a 
bonica quali la tixyrìte e il carborundum .car¬ 
buro' di silicio) ^ tutti, questi rilevatori di ra¬ 
diofrequenze modulate. 

Il fatto che essi rivelino tensioni solo per 

di Maria 'falcali 

un determinato valore del potenziale, base ap¬ 
plicato e dovuto alla loro caratteristica che 
presenta variazioni quasi nette, prodotte pro¬ 
babilmente da una asimmetria intrinseca, eh© 
compare nei punti critici -dei potenziali di la¬ 
voro cui sono; sottoposti, 

E' interessante a questo proposito osserva¬ 
re la caratteristica della zineate-bornite e del 
carborundum-acciaio con, rispettivamente, un 
punto ■© due punti di flesso (fig. 1 è 2). Esse 
sono molto simili alle caratteristiche dei rive¬ 
latori ,a galena (solfuro di piombo) presen^ 
tando: in effetti solo differenze di stabilità o 
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di sensibilità nella ricezione della radiofr-equen- 
m in, arrivo. 

Il senso della tensione determina la quanti¬ 
tà. di corrente lasciata passare, ® cioè, mentre 
un cielo positivo 1 di una grandezza alternata si¬ 
nusoidale viene esaltato, l'altro cielo negati¬ 
vo viene represso e lasciato scorrere in parte 
minima, 

« * » 



te sviuppo la creazione di corpi con resistenza 
fortemente variabile in funzione del valore 
della tensione applicata o della temperatura 
considerata sìa per gli usi cui sono destinati 
eon cui sonoi costretti a lavorare. Questa clas¬ 
se di elementi si stacca assai da quella prima 
considerata sia per gl iusi cui sono destinati 
e sia per le grandezze dei valori con cui sono 
fatti lavorare. Meritano menzione per esem¬ 
pio i varistori, cbe non seguono la legge di 
Ohm per il fatto* che oltre un certo valore di 
tensione 1 la corrente non aumenta più in mo¬ 
do proporzionale ad essa ma molto più velo¬ 
cemente, per ritornare con tensioni più elevate 
alla legge di Ohm. Nei termoresistori invece 
è la resistenza specifica che varia in funzio. 
ne della temperatura, in modo così veloce, da 
poter considerare, questi elementi, indipendenti 
dal vincolo ohmico. Infine sono da annoverare 


i raddrizzatori ad ossido di rame che presen¬ 
tano un facile passaggio alla corrente in un 
senso ed una conduttanza pressocehè nulla nel¬ 
l'altro senso. Vediamo, ora, di considerare que¬ 
sti ultimi. 

h 'uni direzionalità di detti raddrizzato- 
ri dipende dal contatto del rame con Possi do 
per, alcune proprietà fìsiche che si hanno nel 
raddrizzatore stesso, siccome nel passaggio del¬ 
la corrente non si ha sviluppo alcuno di azioni 
chimiche, si viene a concludere che l'effetto 
raddrizzante è prettamente di natura elettro¬ 
nica ,ed in questo senso 1 la loro durata non 
ha, teoricamente^ limiti. 

In pratica poi intervengono agenti di na¬ 
tura varia, tra i quali i sovraccarichi che ne 
possono limitare l'età. Infatti dalla loro ea« 
ratteristica (fìg. 3) si può rilevar© che pur non 
essendoci saturazione per la corrente^ non si 
deve superare la massima [tensione ammissibi- 
e, altrimenti, con azione pressoché immediata, 
l'effetto raddrizzante cesata. Considerando il 
classico ponte di Graetz, che è quello più dif¬ 
fusamente usato, ponendo la presenza di 2 ele¬ 
menti per ramo la d.d.p. massima applicabile 
ai vertici si aggira sugli 8 volt con una distrL 
buzione di 4 volt per ramo, mentre con 4 ele¬ 
menti per ramo la tensione s'aggira sui 2,5 
volt per elemento e con un massimo di 3 volt. 

Sovraccaricando il ponte del 50% esso può 
funzionare per una decina di minuti, mentre 
per un sovraccarico del 200% la sua durata 
efficente si aggira (fìg. 5) sui tre minuti^ dopo 
di che, il funzionamento è del tutto irregolare 
o> anche nullo. Al contrario per quanto riguar¬ 
da la frequenza esso mantiene una buona ri¬ 
sposta sino a frequenze di 40 KHz compor¬ 
tandosi come una resistenza ohmica. 

Costruttivamente il rame viene fqtto ossi¬ 
dare all'aria previo riscaldamento, poi sotto¬ 
posto a ulteriori operazioni di pulizia si ot¬ 
tiene una rondella ossidata da una sola parte 
(|Cn 2 O). In tal modo la resistenza offerta in 
un senso 1 rispetto; a quello, che si ha nell'altro 
®enso è dell'ordine di 104; valore ottimo se 
non avesse a variare da raddrizzatore a rad- 

drizzatore. 

j 
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£«t valvola 


Date le caratteristiche particolari, la valvo¬ 
la 6J7 è adatta ad essere usata come pen¬ 
todo amplificatore o* come rivelatore polarizza¬ 
to. Ciò non toglie, data la versatilità delle sue 
caratteristiche, che essa possa essere conside¬ 
rata com© una valvola universale^ Poiché non 
per tutte le sue applicazioni se ne conoscono 
le caratteristiche, riportiamo le principali: 

LIMITI DI SICUREZZA : 

Va max . . . . 300 volt 

Vg” mas .... 300 volt 

Dissip. Anodo mas . . 2,'5 watt 

Dissip. G” mas . . . 0,35 watt 

Vg’ min . . f . 0 volt 

la mas , . . .10 mA 

Ik mas . . 9 . ; 13 mA 

Rg mas: per pentodo . . 3 Molina 

„ per triodo . . 1 Molina 

Nel funzionamento come triodo, la 6J7 si 
comporta diversamente a seconda del come so¬ 
no eollegate le grigie 2 e 3 : 

a bassa amplificazione eollegando le griglie 
2 © 3 all 'anodo, 

ad alta amplificazione collegando la gri¬ 
glia 3 all'anodo e la griglia 2 a Gl. 

AMPLIFICAZIONE A PENTODO 
IN CLASSE A 

Data la sua minima capacità interelettrodica, 
la 6J7 può essere usata come aplificatrice sia 
in Alta che in Bassa frequenza. I dati di fun¬ 
zionamento per classe A sono : 

Va 90 180 100 250 250 V. 

Vgs 90 90 100 100 100 V. 

Vg ? - 2 —2 —3 -3 — 2 V, 

Soppressore, collegato al catodo nel portavai, 
la 2,5 2,6 1,9 2— \3 mA 

Igs 0,7 0,7 0,5 0,5 0,8 mA 

Ampi. 650 1900 1185 3650 2500 V/V 

1185 1225 1500 


y. AV 1150 
Resisi, 
anodica 0,5 
R. cat. 600 


1250 

1,5 

600 


1 

1250 


3,5 

■1200 


1.8 

480 


Da amplificazione può essere variata sia 
regolando la resistenza catodica che variando' 
la tensione della griglia schermo. 

AMPLIFICAZIONE DI POTENZA 
IN CLASSE A 

Da valvola 6J7 usata come pentodo può es¬ 
sere utilmente impegnata come amplificatriee 
di potenza ,con uscita relativamente elevata, 
tenendo, presente che è necessario un esatto 
dimensionamento del trasformatore di uscita 
al carico anodico; 


■ ■ wwf m 


9 * n 

Va 

90 

180 

250 V. 

Vgs 

90 

180 

250 V. 

la riposo 

2,6 

4 

5,5 mA 

IgS riposo 

0,8 

1,5 

2 f Q mA 

Vg’ 

— 2 

-— 5 

— 6 V 

Car anod. 

38000 43000 43000 Mohm 

Segnale 




di Ingres. 

1,5 

2,1 

3,2 Volt 

Wa 

0,05 

0,25 

0,45 

Distorsione 

8 

8 

7 % 

CONTROFASE CLASSE AB’ 


Va 

100 

250 

800 V. 

Vgs 

100 

250 ■ 

300 V. 

Vg 

— 3 

— 8 

— 13 V. 

la riposo 

10 

10 

9,5 mA 

Igs riposo 

3 

4 

3 mA 

Car. anodico 45000 

45 C00 

45000 ohm 

V ingresso 

2,2 

4,2 

5,6 V. 

W uscita 

0,17 1,15 1,15 W 

Distorsione 

7 

6 

5 % 

RIVELATORE A PENTODO 


Va 

100 100 250 250 V. 


Vgs 12 30 50 100 V. 

Vgl — 1,2 — 1,8 — 2 — 4,3 V. 

R catodo 18000 10000 3000 10000 Ohm 

I catodica 0,63 0,183 0.650 0,430 mA 

R carico 1 0,25 0,25 0,5 Mom 

C su Gsh I0QQ0 10000 30000 30000 V 
Rg seguente 1 0,5 0,25 0,25 Mohm 

V ingresso 1,05 1,6 1,18 1,37 V 

TRIODO A BASSA AMPLIFICAZIONE 
Classe A 


Va 

90 

180 

250 

V. 

Vg 

— 2,5 

— 53 

— 8 

V. 

la 

2 

5,3 

6,5 

mA 

Coef. Amph 

20 

20 

20 

V/V 

u A/V 

1450 

1800. 

1900 

li A/V 

R anodica int. 13800 

11000 

10500 

Ohm 

R Catodica 

1250 

1000 

1250 

Mohm 

Idem a 

trasformatore 



Va 

90 

180 

210 

V. 

R catodica 

1250 

1000 

1250 

ohm 

la 

2 

4,5 

3,2 

6,7 

mA 

V ingresso 

G5 

-5,5 

V 

R anodica 

S2500 

12500 

1250© 

Oh ja 

W resi 

21 

100 

280 

fm 

Distorsione 

2,5 

4,3 

7 

% 

/o 


TRIODO AD ALTA AMPLIFICAZIONE 
la 6 mA Coeff. Ampi. 400 ViV 
Trascondutt. 1200 p.à/V 


P. S. - La valvola si presta otti marneiv e al 
funzionamento in Dinatron ed a superiamone. 
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Lo stadio' finale di un apparecchio radio è 
molto smente, mia delle principali fonti di 
noie nei comuni apparecchi radio riceventi, sia 
nei casi di I distorsione che di alterazioni nella 
potenza, 

Le alterazioni ed i difetti possono essere 
suddivisi in due catégorie iniziali: difetti co¬ 
stituzionali e cioè esistenti fin dàlVopigi/ne, e 
difetti subentrati dopo un periodo più o meno 
lungo di funzionamento . 

Circa i primi, vi è poìgo da direi o Pappa, 
rocchio' è costruito da una ditta seria ed ah 
Valtézza del lavoro cìm compie , ed allora non 
vi sarà nemmeno il difetto, oppure l’apparec¬ 
chio proviene da ditta di scarsa competenza , 
o peggio] ancora da qualche mitocostrnttore 
che ha solo sommarie nozioni di radiotecnica, 
ed allora il... marcio c’è senz r altro. 

Uno dei più comuni difetti che si notano, 
è la notevole distorsione che si produce quando 
si supera un, determinato livello medio di vo¬ 
lume. Pur ienefido conto, che non si può pre¬ 
tendere che una valvola finale giunga al suo 
massimo rendimento senza ingenerare distor¬ 
sioni apprezzabili, spedalmeie su segnali forti 
di ingresso, vi sono moltissimi apparecchi che 
già ad un li/vello medio di suòno sono quasi 
del tutto incomprensibili : le ragioni possono 
essere diverse e noi esami/héremo' singolarmente 
le principati e le più comuni: 


TBASFORMATOEI DI USOITIA. — In 
genere viene applicato un trasformatore di 
usefita per pentodo come figura su molte tar¬ 
ghette, senza, tener canto di due fattori ben 
definiti: il carico richiesto dal tubo impiegato 
& U dimensionamento del trasformatore stesso 
m relazione alle córrenti e tensioni in gioóo,, 
Non tutte le finoli hanno] lo stesso carico 
ottimo di placca, per il quale si ha il punto 
ottimo dì lavoro ; ad esempio} riportiamo i va¬ 
lori di carica ottimo per alcune delle vàlvole 
più comunemente usate: 


6TV6—5000 olirà 
6I>6=2500 ohm 
41—7600 ohm 
E;L5=3 dOO ohm 
Carne si vede le 


6F6—7000 ohm 
■ 2A6—7000 ohm 
EB3—7000 ohm 
EL2 = 8000ohm 
variazioni nei valori del 


carico sono notevoli per molti tipi e portando 
l’applicare uno dei cornami trasformatori di 
uscita fatti per pentodi/ è in genere un errore 
specialmente sei si considera che nella maggior 


parte dei casi detti trasformatori sono per un 
caricò di 7000’ ehm. La valvola in genere più 
usata,, la 6Y6, richiede un carico di 5000 ohm, 
mentre noi nella, quasi totalità degli apparec¬ 
chi auto\ 0 O‘sirmU abbiamo trovato trasformar 
tori di uscita b\en lontani da tale carico. Inol¬ 
tre è bene tenere presente ohe il carico pre¬ 
sentato .alla placca di un tubo finale è fun¬ 
zione altre che del rapporto di trasformazione 
del trasformatore propriamente detto, anche 
e soprattutto' dalla impedenza ■ effettiva della 
bobina mobile che è collegata sul secondario m 
Betta impedenza non è un* valore fisso ma è 
funzione della frequenza applicata alla bobina 
mobile, e più precisamente essa aumenta con 
Vaumentare] della frequenza e diminuisce col 
diminuirò della stessa. F ?l stato fissata una 
frequenza media alla quale si effettuano e sì 
consideralo effettuate le misure di tali im¬ 
pedenze ; ma non tutti i fab bricanti vi sì 
attengono, particolarmente da noi . Inoltre non 
tutte le bobine mobili hanno la supposta im¬ 
pedenza di 2.5 ohm che\ nella maggior parte 
dei oasi il radioriparatore valuta ad occhio, E ’ 
pertanto indispensabile che ogni buon ripara¬ 
tore si faccia una raccolta dei dati di impe¬ 
denza dei vari tipi di bobine mobili delle varie 
case. Ba parte nostra ci cureremo di passare 
periodicamente delle tàbele di impedenza per 
i vari modelli attualmente in commercio. 

Consigliamo a tutti i radioriparatori la oo~ 
struzione di un buon trasformai or, e\ M uscita 
multiplo da banco, che servirà per determinare 
i rapporti per altoparìanti di valore scono . 
smito-. 

Ecco i dati per coloro che ritenessero oppor¬ 
tuno' di costruirselo, con tutti i valori dì avvol¬ 
gimento. Esso pud reggere senza distorsione 
apprezzabile fino ad un missino di 10 watt BF . 
primario : 

Filo | ♦ 0 ; 20 — spire n. 3000. 

Secondario t 

a — 0 

B — 57 — <h 0.8 
G — 62 = 0.8 

D — 74 — <p ),7 

E — 86 = <h 0,6 

F — 100 — <I> 0,6 nucleo cm” — 6 lordi 
G — 112 = <£ 0,6 
H — 145 — $ 0,5 
I — 158 = <É> 0,5 
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Riteniamo pure opportuno riportare una tabella dei dati di avvolgimento] per normali tra¬ 
sformatori di uscita per ricevitori per le, valvolei ed i carichi più comunemente usati % 


Valvola nucleo cm" 

primario spire 

Pentodi 

4 

3300 / 0,14 

Triodi 

4 

If 00 / 0,14 

Tetrodi fascio 

4 

3000/0,15 

Tetrodi a fascio 

6 

2600 / 0,18 

P. P. di Triodi 

5 ‘ 

2200 + 2200 / 

P. P. di pentodi 

6 

2300 + 2300/ 

P. P. di 6V6 

5 

2700 + 2700 / 

P. P. di 6L6 

10 

1000 +1000 / 

Condensatori catòdici 

— E’ 

in genere, poco 


curato il controllo del condensatore catodico 
almeno nel cinquanta per cento dei casi detto 
condensatore va sostituito, a ca/wsa del suo. 
depauperamento. Provare quindi e col Signal 
Tracer s oppure applicandone uno in parallelo. 

Condensatore di griglia —■ E 7 comunissimo 
il eas.o\ di perdita di isolamento del condensa , 
tare dì griglia che accoppia lo stadio finale al 
precedente. Conseguenza inevitabile: distorsio¬ 
ne a volume elevato; distorsione dopo qualche 
minuto | di funzionamento a volume m&dio\. Un 
buon tester tra griglia e massa dello 1 stadio fi¬ 
nale rivelerà tensione positiva, oppure il Signal 
darà buona riproduzione se collegato' alla plac¬ 
ca precedente e distorta in griglia del finale. 

Polarizzazione isul negativo generale. — Ne¬ 
gli apparecchi in cui la polarizzazione è ot¬ 
tenuta per caduta su di una resistenza sul ri¬ 
torno centrale del trasformatore di alimenta¬ 
zione, si deve tenere presente che la tensione 
negativa presente è funzione della corrente io- 
tale anodica*, la quale a sua volta è per la 
quasi totalità quella della vàlvola finale . Un 
esaurimento, di detta valvola, porta* ad un no¬ 
tevole abbassamento < dei negativi tutti, con 
conseguente errata polarizzazione di tutti gli 
stad\ 

Sarà bene tenere presente che un esaurimen¬ 
to della finale, porta come* conseguenza anche 
una sotto eccitazione del dinamicoa causa 


I ® 

secondario idem 

note 


64 / 0,8 

41-42-EL2 ecc. 


105 / 0,8 

2A3 - 45 


60 / 0,8 

6V6 


54 ì 0,8 

6L6 - EL6 

0,16 

50 i 0,8 

P.P. ci. A 

0,16 

62 / 0,8 

PJ\ eh A 

0,16 

57 / 0,8 

P.P* cl. A 

0,25 

60/1,0 

P.P. eh AB’ 


delle minori amperes spire presenti, per la cor¬ 
rente ridottasi . 

Eccessiva presenza di toni acuti e ^schianti 
—- In genere il i difetto può essere dovuto ad 
apertura del condensatore di bay, pass fra la 
placca del finale e massa O' fra placca e, gri* 
glia schermo . In qualche caso alla mancanza 
o ad apertura del condensatorino a mica da 
sessanta pF. tra griglia & massa e che serve 
a fugare eventuale Radia Frequenza sfuggita 
alla placca della 6Q7. — 

Stadio finale muto. — Con arrossamento 
dela griglia schermo: Interruzione dei prima- 
rio del trasformatore di uscita r 

Con tensioni eguali su placca e griglia scher¬ 
mo : contro circuite ! ad conaensaiormo fra 

placca e griglia schermo. 

senza arromamemo aeua griglia scnermo 

e senza tensione in placca. Corto circuito del 
condensatore fra placca e massa, 

Ponzio di fondo che non varia regolando il 
potenziometro di volume *—- Perdita od addi¬ 
rittura corto circuito fra filamento e catodo 
della finale. In genere la riproduzione presen¬ 
ta traode di granulosità , 

Bassa resa sonora con tonalità acutizzata —- 
In genere è dovuto' all } invecchiam*enio del con" 
densatore di filtro qWuscita del campo . 

Bassa resa sonora con tonalità normale. — 
Invecchiamento del primo condensatore di fil¬ 
tro, con conseguente abbassamento della ten¬ 
sione anodica. 


RADIOSCHEMI 

è una rivista di volgarizzazione. Non è per 
i supertecnici ma per i veri amatori. 

ABBONATEVI 
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31 %: 'ùngtrno JcuuonaU 

dd fRadio 'Club 


Il secondo Congresso del Radio Club, che ha 
avuta luogo a Firenze, ha indubbiamente mo¬ 
strato quanto si sia fatta avanti questa Asso- 
dazione i/n» pochissimo tempo . 

Le notizie più importanti relative al Con¬ 
gresso, sono date dallo scioglimento del Gruppo 
Radianti, dal suo inooìrporamento nel Radio 
Club òhe d’ora in avanti si occuperà esclusi¬ 
vamente di radiantismo e delle dimissioni del 
presidente Edoardo, Capolino. 

VGF (Vega) di Firenze ha organizzato il 
Congresso che si è svolto al Palazzo Strozzi e 
CW ne ha assunto la Presidenza. 

Il Presidente BBC ha fatta una relazione 
sull’opera fin qui svolta ed in seguito alVanda¬ 
mento della discussione è stato costretto a ri¬ 
spondere ad una lettera d/l UT A inviata a tutte 
le Direzioni Provinciali; nella quale si attac- 
cava il suo' operato 

Letta la lettera, BBC replicava ad essa con 
estrema violenza invitando' KTA a fornire le 
prove di quanto aveva scritto, come egli si era 
impegnato nell’apertura e nella chiusura della 
lettera . 

Una cordiale e spontanea ovazione salutava 
la fine del disdorso di BBC e VAssemblea in¬ 
vitava KTA a fornire i documenti 'di cui si 
faceva cenno nella lettera, ma poiché nulla ve¬ 
niva esihitof si sospendeva la seduta dando a 
KTA tempo fino al giorno seguente. 

Ripresa la seduta, nulla veniva esibito; anzi 
si apprendeva ohe KTA aveva lasciata Fi¬ 
renze. 

Finiva óoìsì nel ridicolo questa aspra polemica 
e 'tutto quanto KTA aveva fatto per il Radio 
Club, che pér la verità non è stato poco. 

Si procedeva ora all’elezione dèi nuovo Con¬ 
siglio del Radio Club d’Italia, avendo BBC 
desto le dimissioni. Veniva eletto il nuovo Con¬ 
siglio nel quale figmrdva ancora BBC che vista 
la tendenza ad 'ma ma nuova rielezione, di¬ 
chiarava fermamente di non poter accettare. 
Provveduto càie nomine si aveva CW Presiden¬ 
te.; PR vice Presidente; MMC segretario ; ARTI 
tesoriere non ché adiri consiglieri e stèndaci. 


In un 'atmosfera di grande cordialità si è 
chiuso 1 quindi questo secondo Congresso del 
Radio Club d’Italia . 

Ai nuovi dirigenti i nostri migliori auguri 
di buon lavonoi, 

KJ'L 


S R 



Il dott. IiuigiCoco i 1 SR e la sua yl, han¬ 
no iniziato 1 un QSO a vita. 

Il posto di ascolto di «Radio Schemi » ha 
fatto il seguente rilievo. 

QR.K 2 pupibel sopita R 9 (al prossimo 

anno); 

QSA W 5 (totale comprensione). 

Modulazione: un po' scarsa (causa rauce¬ 
dine dovuta alle peregrinazioni dèi viaggio di 
nozze. 

(Secondo il nuovo uso del R.CJ., inviate qsl 
dì augurio. Da parte nostra un super augu¬ 
rane. 
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NOTE DI SERVIZIO di G. TERMINI 

Anormalità di funzionamento prodotte dalle resistenze 


a) Il resistore è connesso in serie al cir¬ 
cuito di alimentazione per ottenere una cadu¬ 
ta della tensione di alimentazione. 

Caso I: Il resistore- è interrotto . 

Da ricezione è generalmente nulla, perchè la 
emissione elettronica non può essere convoglia¬ 
ta sull J anodo' e viene quindi a mancare la 
grandezza elettrica di uscita dello stadio. Può 
anche avvenire di ricevere debolmente la sta- 
zione locale ; ciò si verifica quando la potenza 
della stazione trasmittente è rilevante © quan¬ 
do è notevole V amplificazione che precede lo 
stadio in cui si verifica 1 Sconveniente. In 
tal caso la grandezza elettrica di uscita dello 
stadio è creata per effetto della capacità in- 
fraelettrodiea del tubo. 

Còso II; lì resistore è in corto circuito. 

ila ricezione è accompagnata da instabilità 
e distorsioni, perchè risultano alterate le con¬ 
dizioni di funzionamento dei tubi. In conse¬ 
guenza all Elevata tensione di alimentazione, 
si può verificare un ritorno di energia dal cir¬ 
cuito di uscita a quello di entrata del tubo e 
quindi l'innesco di oscillazioni persistenti. Que¬ 
ste interferendo^ con quelle del segnale rice¬ 
vuto, danno luogo a battimenti acustici. E ' im- 
portante tener présente che se: il funzionamen¬ 
to del tubo è mantenuto in queste condizioni 
per un periodo di tempo relativamente lungo, 
si può lamentare il deterioramento del tubo e 
della resistenza catodica di autopolarizzazione, 
conseguente fall 'eccessivo valore della corrente 
anodica. 

Caso III: Il valore del resistore si è modi¬ 
ficato. 

Variazioni del -f- e — il 20% intorno al va. 
lore normale non conducono, normalmente a. par¬ 
ticolari anormalità di funzionamento. Varia¬ 
zioni più importanti alterano le condizioni di 
funzionamento del tubo^ quando vengono mo¬ 
dificate le tensioni di alimentazione e di polar 
rizzazione del tubo, -stesso. Quando il valore 
della resistenza è notevomente maggiore del 
valore normale, la ricezione è debole, perchè 
diminuisce l'amplificazione dello stadio. 

L'aument© non notevole di valore della re¬ 
sistenza di alimentazione delle griglie di scher¬ 
mo 1 dei tubi duplifìèatori di alta e media fre¬ 
quenza, non ha per conseguenza una diminu¬ 
zione di sensibilità, perchè aumentando in tal 
modo la resistenza interna del tubo, si conse¬ 
gue un aumento di amplificazione dello stadio. 


In tal caso si può però andare incontro a fe¬ 
nomeni di instabilità. 

b) Il resistore è connesso sull’anodo del 
tubo per ricavale ai suoi capi ]}a tensione al¬ 
ternativa «M uscita dello stadio . 

Caso I: Il resistore è interrotto. 

La ricezione è nulla, perchè non essendo cobl, 
vogliata sull 'anodo l’emissione elettrica, viene 
a mancare grandezza elettrica di uscita 
dello stadio. 

Caso II: lì resistore è in corto circuito _ 

La ricezione è ancora nulla perchè funziona^ 
do ; il tubo senza elementi di carico, non può 
ottnersi la tensione alternativa di uscita, la 
cui presenza è determinata dal carico stesso. 
A volte il corto circuito può avere carattere in¬ 
termittente, consentendo l'ascolto in determi¬ 
nati intervalli. Ciò si verifica mantenendo- le 
connessioni del vol£ metro fra l'anodo e il po^ 
tenziale di riferimento. L'indicazione strumen¬ 
tale coincide, ovviamente^ con i periodi di fun¬ 
zionamento dell'apparecchio. 

Caso III: Il valore del resistore è alterato * 

La tensione alternativa di uscita dello stadio 
è generalmente minore, sia quando il valore 
reale del resistore sia minore di quello che si ha 
normalmente e sia quando si ha un valore'su¬ 
periore; in quanto, in quest ? ultimo 1 caso- risulti 
applicata sull'anodo una tensione 1 minore. Va¬ 
riazioni del 20% in + e in — non danno an¬ 
cora sensibili mutamenti. Variazioni superiori 
devono essere invece eliminate sostituendo il 
resistore stesso. 

Si noti tanche che la variazione di valore è 
è sintomo^ evidente di difetto e che è fenome¬ 
no che precede spesso, l'interruzione comple¬ 
ta dei resistore. 

o) Il resistore è connesso sul catodo\ dal 
tubo per ottenere, automaticamente, la tensio * 
ne di polarizzazione. 

Caso I: Il resistore è interrotto. 

La ricezione è nulla. Il tubo elettronico non 
può funzionare, essendo interrotto il circuite 
anodo-catodo. La tensione ai capi del resiste¬ 
re di cui sopra è in tal caso nulla ed è nulla 
la corrente anodica e di griglia schermo. Da 
tensione di alimentazione misurata a valle © 
a monte (prima e dopo) i resistori relativi 
hanno il medesimo valore, in conseguenza alla 
mancata caduta di tensione prodotta dalla cor¬ 
rente. 

{pontina a pag. 14) 
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< Un modano ed economico TX jUutigamma 

(continuazione) dj 


In verità, se dotte valvole vanno; usate con 
1250 volt di placca, non occorre polarizza¬ 
tone : mentre, con 1500 volt, occorre urna pila 
da 9 volt: nè sapremmo consigliare ai dUefi 
tanti mezzo migliore di sorgente elettrica, per 


teranno gli stessi difetti che incontrò il Jones, 
specie sulla gama dei 10 metri. Infatti su 
questa banda, il ritorno di alta frequenza era 
tanto sensibile, che egli non potè eliminarlo 
se non mediante 1 ’applìcazìoe del seguente 



una tensione così ridotta, tanto più che la 
bassa resistenza interna d’una pila la fa pre¬ 
ferire nell ’uso specifico' a qualsiasi altro si¬ 
stema di alimentazione del negativo di due 
valvole in class© Bi .Faremo notare che se il 
montaggio è piuttosto- compatto^ si pres-en- 


antifieio: alla griglia di ogni valvola pream- 
plificatrice, dovette mettere una resistenza da 
30.000 ahm in serie, e in più un piccolo con, 
densatorei a mica fra' placca e massa dei due 
primi stadi. 

Nel montaggio da noi eseguito, questo non 


(continuazione dalia pag. 13) 

Caso II : Il resistore è m oorto dromi ®-. 

La ricezione è possibile, ma è accompagnata 
da distorsioni, instabilita e diminuzione di po>- 
tenza. Il tubo non funziona infatti nelle condi¬ 
zioni previste di amplificazione e di linearità. 
Quando l'inconveniente si verifica nel tubo di 
potenza^ può seguire il deterioramento .re.: 
tubo stesso, in. conseguenza alla forte emissio¬ 
ne elettronica condotta sui diversi elettrodi. 


Cara III: Il resistono ha un valore alterato 

La ricezione può essere possibile e anche 
nulla, quando il valore effettivo del resistore 
è notevolmente elevato. In tal caso la tensióne 
di polarizzazione supera quella d ^interdizione 
del tubo stesso, per cui la corrente anodica è 
nulla. Si verifica questo inconveniente misu¬ 
rando la tensione di polarizzazione del tubo, 
cioè, connettendo lo strumento ai capi del re¬ 
sistore stesso. 
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Fig. 2 


fu necessario ,tenendo conto, che potevamo 
usufruire di quanto spazio volessimo: ma il 
dilettante amico dei montaggi compatti è av¬ 
vertito. 

Qualche nota sullo stadio pilota,, che è poco 
usato secondo lo shema proposto dal Jones, 
ma che ha qualità eccezionali, e raccomanda¬ 
bili a tutti i dilettanti. Un po ’ di calcolo^ pri¬ 
ma di tutto. Siccome nel nostro' caso partico¬ 
lare lo stadio. finale ha una potenza input di 
230 1 watt, noi abbiamo qui bisogno 1 di 115 
watt di B. F. per la modulazione al 100%. 
Questo trattandosi di tensioni perfettamente 
sinusoidali. Per la voce umana, basteranno 
dai 60 ai 70 watt. La potenza di picco non 
deve superare i 230 watt, corrispondenti alla 
modulazione al 100%: 

la potenza di picco delle Sii è data dalla 
formula (Umax — E min). I max. Questo ci 
dice che non bisogna superare 180 mA di 
corrente di placca per ogni valvola, tenendosi 
ad un carico 1 fra placca e placca di 30.000 


ohm. In queste condizioni le 811 possono essere 
pilotate in pieno con circa 45 volt di picco, 
e con una corrente di picco di circa 30 ma.: 
in parole diverse una potenza di picco idi 
pilotaggio' in griglia di poco inferiore ad un 
watt e mezze. Il sistema migliore, consigliato 
pur questo dal Jones, è il così detto, «c&- 
thode follower» pilota Come si vede, il pri¬ 
mario ' è inserito sul catodo e non sulla, placca 
della, valvola: si ottiene così il vantaggio di 
una maggior regolazione, dovuta alla minore 
impedenza del circuito' di catodo, rispetto a 
quello di placca. Nel caso' nostra con un tra¬ 
sformatore di rapporto 1,5:1, in discesa, qua¬ 
lora il collegamento avvenisse in placca, si 
avrebbe una impedenza di circa 3000 ohm-: sul 
catodo essa si aggira fra i 200 ed i 400 (-di¬ 
pendi© naturalmente, dalla scelta delle val¬ 
vole e : dalla loro corrente- di placca) 1 . Nello 
schema usato 1 , la 6F6 richiede circa 75 volt di 
picco sulla griglia, facilmente ottenibili con 
una fiC'5 o una 6J7, accoppiata a resistenza, 
capacità. 

Il trasmettitore, così concepito, ha dato otti¬ 
mi risultati. E J già un complesso, di po¬ 
tenza rilevante^ anche se in America viene 
considerato un ’tx -di media potenza. Questio¬ 
ne di proporzioni. L’alimentazione per lo sta- 
dio in classe C e per quello in classe B mo¬ 
dulatore, come si vede, è unica; purché il tra¬ 
sformatore di alimentazione e le relative im¬ 
pedenze di filtraggio 1 siano dimensionate bene 
(vedi dati tabellari), si può credere senz’altro 
che la regolazione è sufficiente. 

Questo TX ha funzionate presso la Segre¬ 
teria Nazionale del drappo Radianti del Radio 
Club d’Italia, in Genova, i 1. MBG è a di¬ 
sposizione di tutti gli OM per ragguagli, mo¬ 
difiche, consigli, eccetera. 

(conti OSCAR BUGLIA GIANFIGLX 


“ „ M&m© 

L’APPAiaiegHO© PH1L • $yp§!3C®iyLAW® 
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Oggi è " mmc „ con 11 Regolazione Elettronica di Tensione,, 


Generalmente quando si parla della regola¬ 
zione della tensione di un alimentatore si 
pensa soltanto alla regolazione ottenibile me¬ 
diante le valvole stabilizzatrici a gas (ad es. 
VR 150/30), 

Accade tuttavia che tali valvole consentono 
soltanto la regolazione di tensioni e correnti 
relativamente poco elevate, per cui la rego¬ 
lazione va necessariamente limitata ai primi 
stadi o tutto'al più ai circuiti di griglia scher¬ 
mo. Vogliamo qui esporre il principio- della 
regolazione elettronica sulla base di quanto 
esposto sul « Radio (Amateur's Handbook» e 
di alcuni esperimenti fatti in proposito. Que¬ 
sto sistema di regolazione della tensione si 
basa essenziolmente sulle diversa resistenza che 
unta valvola pesta in serie al circuito anodico 
oppone al passaggio della corrente in conse¬ 
guenza delle variazioni di potenziale della sua 
Grìglia-Controllo, 

Riportiamo ' qui sotto uno schema per co¬ 
modità di colore eh© non abbiano modo di 
procurarsi il « Handbook » e 



Le valvole impiegate nel circuito originale 
sono rispettivamente una 6SJ7 come valvola 
di controllo ed una 2A3 come regolatrice di 
tensione. Non si tratta naturalmente di val¬ 
vole insostituibili, in quanto soprattutto come 
valvola regolatrice 1 è sufficiente assicurarsi 


che questa abbia una sufficiente portata di 
corrente (la 2A3 o 6A3 può sopportare fino 
ad un centinaio- di milliampère * per correnti 
più eleveate tuttavia è sufficiente connettere 
due o più valvole in parallelo,. Occorre inok 
tre fare attenzione al fatto che quando si ha 
la massima azione limitatrice -esercitata dalla 
valvola, fra le placca e la griglia di questa 
vi sia una, differenza di potenziale che non 
superi il valore massimo ammesso per la val¬ 
vola usata: nel caso della 2A3, tale valore si 
aggira sui 350 volte* 

Dato inoltre che la valvola presenta sempre 
una resistenza, anche quando la sua griglia 
controllo è al massimo di tensione, (in me¬ 
dia almeno 50 volts di differenza di poten¬ 
ziale ai suoi estremi) occorre calcolare 3 ? ali- 
montatore in modo 1 he questo possa ■ fornire 
una tensione di 50 volt superiore a quella, nor¬ 
malmente richiesta^ 

interessante notare che questo sistema, 
permette anche di variare istantaneamente la 
tensione .anodica dell 'apparecchio, variando- 
semplicemente il valore del potenziometro di 
griglia controllo della valvola di comando. 
8'intende naturalmente che questa diminuzio¬ 
ne di tensione non deve essere superioie se¬ 
condo quanto detto sopra,, alla massima" dif¬ 
ferenza di potenziale ammessa dalla valvola 
regolatrice di tensione. 

Poiché il funzionamento del sistema s i basa 
sulla differenza di potenziale esbtu??* ira il 
catodo e la griglia controllo, risulta evidente 
che la polarizzazione di catodo deve essere 
assolutamente stabile: il migliore sistema per 
ottenere questo scopo consiste nell'impiego di 
una batteria (45-V0 Volts), ma ove questa 
risultasse troppo scomoda da installare si può 
ricorrere ad una valvola stabilizzatrice a gns 
(Vrt/5/30) od anche ad una lampada al neon 
del tipo senza resistenza inclusa 

Ricordare che qualsiasi instabilità della ten¬ 
sione di polarizzazione significherebbe insta¬ 
bilità della tensione regolata. 

E’ della massima importanza assicurarsi chi 
il filamento della vainola regolatrice (2A3) sia 
riscaldato .con un avvolgimento* separato■ del 
trasformatore , ben isolato , perchè esso si tro¬ 
va vicino al circuito dì alta tensione e iHso- 
lamento esistente fra filamento e catodo po¬ 
trebbe facilmente cedere determinando il co riti 
circuitp e la rovina dell’intero sistema . 
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CHIESTO! 


I E| HI 


Per determinare la gamma di frequenza ri¬ 
coperte da un circuito accordato i cui compo¬ 
nenti non siano noti, basta inserire la bobina 
ed il condensatore in serie con il conduttore 
di antenna di un ricevitore^ 8e la frequenza 
del circuito da calibrare rientra in una delle 
gamme di frequenza del ricevitore, il circuito 
diviene una « trappola» per quella frequenza. 



Basta sintonizzarsi su di una stazione e poi 
manovriate i condensatore del circuito- in pro¬ 
va fino ad ottenere la massima diminuzione nel¬ 
la intensità del segnale. A questo punto la 
frequenza del circuito oscillante è la stessa 
di quella del ricevitore: in questo modo è pos¬ 
sibile determinare sia i limiti di frequenza, 
sia anche il grafico della variazione. 

* * * 

hri ben nota a tutti difficoltà che presen¬ 
ta la saldatura 'Sull'alluminio, a causa della 
difficoltà nell 'evitare l'ossidazione. Si può tut¬ 
tavia riuscire ad effettuare questa saldatura, 
con notevole vantaggio (evitando fori e viti 
per le connessioni a massa, ad esempio), met¬ 
tendo una notevole quantità di pasta salda 
sul punto da saldare (possibilmente un poco 
incavato per evitar© che la pasta goccioli via) 
ed applicando il saldatore caldo con lo sta¬ 
gno. Sfregando 1 con forza la punta del saldato, 
re si potrà grattare via dalla superficie del 
metallo l'ossido, mentre lo strato ricoprente 
di pasta impedirà l'immediata ossidazione. Si 
potrà così fare la saldatura. E' consigliabile 
usare uan buona quantità di stagno in modo 
che si possano pei fare le saldature diretta- 
mente su questo. 

Per lavorare nell'interno di un apparecchio 
quando non si riesce a vedere bene, può riu¬ 
scire utilissimo un cacciavite vicino alla pun¬ 
ta del quale sia stato saldato un portalampar 


dina da radio. Vicino alla impugnatura sarà 
invece assicurata strettamente una pila con 
dei fili saldati: le connessioni andranno "fatte 



come nella figura, in modo 1 che la pressione del 
dito sul filo posto dietro il fondo della pila 
provochi l'accensione della lampadina. 

* ★ * 

Dove si trova il punto di rottura di un filo 
elettrico? 

Il punto debole di un filo elettrico, o di un 
filo d'altoparlante difettoso può essere locali^ 
zato nella maniera seguente ; innanzi tutto bi¬ 
sogno stabilire se solamente uno od -entrambi 
i fili del cavo sono rotti; probabilmente uno 
dei due fili sarà ancora intatto. Questo come 
uno dei terminali dei fili interrotti si applica 
secondo lo schema sopraindicato, alla terra col- 
legando contemporaneamente l'altro terminale 
della parte interrotta ad un condensatore da 
0,1 mP. con un polo « caldo » della rete ài 



l'attacco del pick-up di un radioricevitore e 
cioè quello che eondue alla Griglia della bassa 
frequenza e si olleghi questo con il cordone 
di una punta di prova. Condùcendo quindi det¬ 
ta punta di prova lungo il cavo si noterà neL 
l'altoparlante una cessazione di rumore di bas» 
sa frequenza quando si sarà raggiunto il pun¬ 
to dì rottura. 
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{Continuiamo, la pubblicazione di fotografie 
4ì stazioni radianti etiche. Chi desidera la pub¬ 
blicazione invii foto ben chiara e condizioni 
.di lavoro precise e -succinte 

W m ;Y-p] 



Questa è la stazione di W lB H di San Ber 
mo il 'cui line,-up è: oscillatore ECO sepa¬ 
ratore e P.A. costituita da. un parallelo di 
B L 12 P 35 fa destra). ' Il ricevitore a 9 
valvole EiMY (a sinistra). Come si vede dalla 
foto il montaggio- è quanto mai razionale ed 
.estetico. Congratulazioni WBH! 


L 1 A N I„ 

SBN 

[Ecco volentieri pubblicato lo schema e la 
foto dell ^apparecchio che il BiBN ha fatto per 
il locale servizio di Emergenza, che tutti gli 
OH {Sanremesi stanno- realizzando per potere 
in ogni caso realizzare eventuali collegamenti 
mobili ed, autonomi. 



Tutti i einquemetristi della zona sono- pre¬ 
gati prendere contatto con la Direzione Pro¬ 
vinciale del BjC.I. di S. Beano. 



>130 


Schema 5 metri di R B N 
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Continuiamo a pubblicare fotografie di TX 
italiani. 

LOG 

Oggi è la volta del TX di LDG, Luciano del 
Guasta Aia Go-ito 13 Firenze; Nella prima 



foto vedete un magnifico- e pulitissimo com¬ 
plesso, tutto bene in ordine e pronto al fun¬ 
zionamento; ma ahi lui, per il povero LDG! Il 


nostro fotoreporter è entrato all improvviso nel 
QBA di L D G e, cari amici, la realtà è ri¬ 
sultata ben differente, come potrete voi stessi 
constatare dalla foto che pubblichiamo. 

Spedizione Victor 

L a spedizione Paul-Emile Victor partita, il 
12 maggio per la Groenlandia informa, tutti gli 
OM che le frequenze usate dalle sue stazioni 
radio sono le seguenti: 

8.270 . 1.4.487 „ 29.200 Kc/s — Gli OH pos¬ 
sono rispondere in gamia usando il CW e pre¬ 
cisamente nei campi dffinda. di: 7.000^7.050 e 
14.000-14.100 Kc/s — I nominativi delle sta¬ 
zioni al seguito- della spedizione sono: FBG 
per il posto fìsso ,e& PBG2 per quello mobile. 
La stazione ufficiale facente servizio con la spe¬ 
dizione q EBF, 

Nella speranza di entrare in QiSO con tutti 
coloro che vorranno- chiamarli gli operatori 
delle stazioni inviano 73 a tutti gli OM. 

ORA interessanti 

CB6JAN Posto di Gola, QuìlenqueS; Angola, 
EQ2L B*ay Ball, c/o American Embassy Te¬ 
heran (Iran). 

08YB Box 73, Lanche w, Kanau, 

TG9BV Bobert Vireaino Bubio POB46, Gua¬ 
temala City. 

VK4ZìB H. M. Brown, Gracemele, Queensland, 
Australia. 

Z.D-4AL iSqus Cliff Field, WJest Africa Signal 
Beg.t Giffard camp, Accra, ■ Gold Coo-st, 
Àfrica. 

YI7G I. J = Dempsey Oommand Work-fshops 
REME, -Shaibah near Basra Iraq. 

KL7KV Box 84, Anehorage, Alaska. 



Mostra del Radiante 

a San Remo 

“ Radioschemi „ parteciperà 
alla Mostra del Radiante che 
si terrà a San Remo nel pros¬ 
simo autunno. 

Il nostro Direttore ne ha 
dato comunicazione all' orga¬ 
nizzatore WBH Torre An¬ 
tonio, assicurando 3a prepa¬ 
razione di abbondante mag¬ 
nale per l’allestimento di un 
grande stand. 
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CORSO METEOROLOGICO 

v w ¥?ti toqtmy ; irw 


f Contìnuazioue) 

Pressione atmosferica 

Se noi consideriamo che l'atmosfera, che ci 
circonda esercita sul nostro corpo una pres¬ 
sione di circa 15 mila kg., e se la Pressione 
fosse esercitata in una sola direzione, rimar¬ 
remmo letteralmente ischiaeciati. Invece la pres¬ 
sione agisce in uguale maniera in tutti i sensi. 
Rappresento questa legge fisica per rendere m 
modo chiaro la dimostrazione dell'atmosfera 
che ci circonda, e che gravita sul nostro corpo, 
ma che noi non vediamo e solo possiamo tran 
ne misurazione attraverso osservazione di stru¬ 
menti Metereologici. 

Quindi la pressione atmosferica, è la risul¬ 
tante di una pressione che l'aria che ci circon¬ 
da esercita su una certa superficie, che m ge¬ 
nerale prende per 'base il livello del. mare. ^ 
Chi per primo: stabilì con mezzo fisico 1 esi- 
stenda di questa pressione esercitata sulla Ter¬ 
ra dall’atmosfera è il Celebre fisico e geome¬ 
tra Evangelista Torricelli nato a Mochghana 
nel 1608 morto a Firenze. 

Un litro di aria pura e secca al livèllo del 
m»re e alla temperatura di 0» pesa grammi 
1.293* cioè 14,4 volte di più dell 'Idrogeno, e 
733 volte meno dell’acqua. 

Tutte le esperienze che in fisica si piovano 
a dimostrazione della pressione atmosferica, 
non valgono però a dare la misura. Questa av¬ 
viene per mezzo del Barometro. Il Torricelli 
n@ 'fece la prima esperienza prendendo un tu¬ 
bo a U riempito di mercurio, e della lunghezza 
di circa un metro, chiuso ad una estremità, e 
tappando con un dito l’estremità aperta, ro- 
vesciò il medesimo, e lo immerse in una ba- 
cinella piena di mercurio. Togliendo il dito, 
egli notò che il mercurio scendeva alquanto 
fermandosi dopo alcune oscillazioni. Stabilì 
in tal modo che la pressione atmosferica e 
variabile da luogo. a luogo, e <ìa giorno a 
giorno. 

Infatti la pressione varia continuamente con 
variazioni regolari ed irregolari che si definì, 
scono Periodiche e (Aperiodiche. Tra le perio¬ 
diche sono la variazione Annua e la variazio¬ 
ne Diurna, strettamente legate con ì periodi 
di variazione della temperatura. 

La variazione Barometrica Diurna presenta 
due mussimi durante la giornata verso le 10 
e le 22, e due minimi verso le 4 e le 16. 

Queste oscillazioni barometriche non sono 
state ancora spiegate in mode certo < sono og¬ 
getto di studio e di ricerche tra ì fisici e ì Me.- 
tereologi. 

Se noi osserviamo nn barometro, vediamo 
che l’altezza barometrica varia continuamente, 


a curo di NINO FILIPPINI i 1CW 


dando in tal modo una continua variazione 
della pressione atmosferica. 

La temperatura ha una grande influenza 
sul mercurio, poiché il peso specifico diminui¬ 
sce col crescere della temperatura, e aumenta 
con la diminuzione. Ecco perchè sui barometri 
a colonna di mercurio' bisogna collocare un ter¬ 
mometro nel pozzetto,, e tenere massimo conto 
della temperatura ambiente nella registrazione 
della pressione, per la correzione. Anche la La¬ 
titudine dell 'Osservatorio agisce m maggiore 
o minore misura sul mercurio, che aumenta o 
diminuisce di densità, a secondo del crescere 
o diminuire della Latitudine. 

La risultante del'osservazione barometrica, 
con le dovute correzioni si chiama Misura 
Barometrica Corretta dell'Errore Strumentale. 

■Successivamente il valore ricavato deve . es¬ 
sere ridotto alla temperatura di 0°C poi biso¬ 
gna apportare la Correzione Gravimetrica, cioè 
ridurla alla Latitudine di 45° quando questa 
sia diversa, e poi correggere ancora questo va¬ 
lore per la correzione Gravimetrica Dipenden¬ 
te dall'Altitudine del pozzetto barometrico sul 
livello' del mare. Queste due correzioni che si 
devono apportare, vengono complessivamente 
denominate Riduzione Alla Gravità N orna sue., 

Tutte queste, successive operazioni sono di 
una semplicità elementare, perchè già stabili¬ 
te in tabelle preparate, dalle quali non si deve 
che ricavarne il valore da sottrarre o aggi un 
gere alla pressione barometrica innanzi ietta 
sul Barometro. 

IL BAROMETRO A MERCURIO E' IL 
PRINCIPALE STRUMENTO DELLA ME- 
TEORO-LOGhA. 

In un moderno Barometro a colonna di mer¬ 
curio' la graduazione è segnata ^ da una parte 
in Millimetri e dall'altra in Màllibar. Infatti 
non è esatto misurare una pressione con una 
espressione di misura di lunghezza, e si ritiene 
più utile esprimerla con una Unità di Pres¬ 
sione. L'Unità di misura della pressione nel 
sistema OGS (Centimetro-Grammo-Secondo) 
è la Dina, che rappresenta la forza, esercitata 
su un centimetro quadrato di superficie. Rap¬ 
presentando' la Dina una Unità troppo piccola 
si è adottato il Bar, cioè la pressione esercita¬ 
ta da una Megadina (Un Milione di Dine, per 
centimetro quadrato. Il Bar rappresenta però 
un prodotto troppo' elevato per l’uso pratica, 
e allora per convenzione Internazionale viene 
adottato Per Unità Di Misura Della Pressione 
Atmosferica II Milibap sottomultiplo ^ del Bar, 
che si esprime col simbolo MB. Così si dirà 
che la Pressione Al Livello Del Miare oscilla 
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fra 973 e 1040' MB, corispondente a 730-780 
della graduazione in Millimetri. 

■Per misurare la Pressione Barometrica la 
Meteorologia si avvale anche di altri tipi di 
Barometri. L'Aneroide e l'Olosterico. 

L'Aneroide si compone di un tubo di me¬ 
tallo ricurvo ad arco,, ermeticamente chiuso, 
dopo l'estrazione dell'aria, e la curvatura di 
questo tubo pieno di mercurio, aumenta, o di¬ 
minuisce in rapporto' all 'alimento o diminuzìo- 
en della pressione atmosferica esterna. A mez¬ 
zo di un indice su un quadrante circolare, e 
con sistemi meccanici di trasmissione, e segna 
le variazioni. 

L'Olosterico. o anche Barografo, si compone 
di una cassetta anche questa ermeticamente 
chiusa, dopo avvenuta l'estrazione .dell'aria. 
Possiede un coperchio metallico flessibilissimo, 
sostenuto internamente, da nn a molla.. Quest, 0 
coperchio si piega più o meno' ad ogni vana- 
■Mone della pressione esterna, comunicando i i 
movimento ad una lancetta che gira sul qua¬ 
drante, od a una penna che traccia su carta 
preparata di un tamburo, mosso da movimen¬ 
to di orologeria, le variazioni della, pressione 
barometrica, tracciandone il diagramma gior¬ 
naliero e settimana© dell'andamento, 

Questi’ strumenti si debbono ritenere stru¬ 
menti di grossa appprossimazione, e. si usano 
senza termometro annesso. .Sono strumenti che 
devono essere comparati con il barometro a 
-colonna dì mercurio, e. si deve ripetere assai 
■di frequente la comparazione perchè le defor¬ 
mazioni variano col tempo modificando le pro¬ 
prietà elastiche dèi metallo. 

Con l'aumentare dell'altezza dal suolo, M 
pressione Barometrica si porta in diminuzio¬ 
ne per effetto del minor peso dell'aria sovra¬ 
stante. Ed è logico, perchè l’aria sottostante 
non esercita più la sua influenza con il suo 

peso. . 

La diminuzione della. Pressione con 1 aumen¬ 
to dell'altezza, non è esattamente proporzio¬ 
nale. m a . relativa, dovuta ai fatto, che con ^ lo 
■aumentare dell'altezza diminuisce la densità 
dellCaria, 

'Calcolando' la temperatura dell'aria m 10_ 
dalle tabelle di ésperienza si hanno i seguenti 
dati sino a quote di 2000 metri. 

Altezza in metri: 0, 100. 200. 300, 400, 
'500 600 700, 800, 1200, 1600, 2999. 

599.’ 699’ 700. 800, 1200, 1600, 2000. 

Pressione in mm. ; 760, 751, 142, 733, 724^ 
716, 707, 608, 690. 658, 627, 596. 

L’accelerazione di gravità, e quindi del pe¬ 
so specifico del mercurio diminuisce con l'au¬ 
mentar© della distanza dal Centro della Terra 
e viceversa, pertanto come ho detto più sopra 
il peso specifico del mercurio diminuisce con 
l'aumentare dell'altitudine, © aumenta con lo 
aumentare della latitudine. (Coni, a pag. 28) 
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L’APPARECCHIO A GALENA 

Per coloro ohe abitavi® in città sede di sta. In fig. 2 sono riportati i dati p&r la costru¬ 


zione trasmittente di radiodiffusione, deseri- 
giorno brevemente un semplicissimo apparec¬ 
chio ricevente a cristallo t di ottimo funziona, 
mento e di costo veramente irrisorio. 

Il suo volume ridottissimo } la elevata fedel¬ 
tà di riproduzione, o rendono Vapparecchio 
ideale per Vascolto serale, particolarmente al 
Iettò, quando l’uso dell’altoparlante non sareb¬ 
be possibile senza disturbare il prossimo. 

Premettiamo ohe l’apparecchio m oggetto 
non ha possibilità di amplificazione e pertanto 



tutti i componenti debbano essere fra i miglio¬ 
ri possibili allo scopo di ridurre quanto' possi¬ 
bile tutte le fonti idi perdite che si tradurreb¬ 
bero in riduzione notevole dei segnali ricevuti . 

Lo schema è riportato j in fig % 1. I segnali in 
arrivo dall’aereo ,entrano 1 e percorrono l’avvol¬ 
gimento L’, che essendo stréttamente accop¬ 
piato ad L’ vi induce tensioni corrispondenti 
alle coprenti di L\ La bobina L”, unitamente 
al condensatore variabile C, costituisce il cir - 
cuito di accordo, ,& pertanto mediante la ma. 
novra del condensatore C, noi potremo accor¬ 
dare l’apparecchio' sulla frequenza ,o stazione 
che meglio desidereremo. C’è un comune rive¬ 
latore a Cristallo' composto di un pezzetto di 
solfuro di blenda ,galena, in contatto con un 
sottile filo metallico „ Il contatto metallo.galena, 
ha la proprietà di permettere il passaggio di 
correnti sole in un senso, determinando - quindi 
il fenomeno della MIVFLAZIJONE, rendendo 
udibili i segnali radio che senza tale pro¬ 
cesso rivelatore, pur essendo presentì non po , 
tf ebbero essere uditi dall or e echio umano. 

Il condensatore C’ ha il compito di offrire 
un facile passaggio alle componenti di Alta 
Frequenza . che sfuggite al cristallo rivelatore 
fossero presenti ai capi détta cuffia. T è infine 
una comune cuffia per ricezione radio, con 
resistenza interna di 500 ohm . 


zione della bobina L’L”\ 

Costruzione: Il montaggio del’apparecchio è 
fatto su due lastrine di materiale isolante, pre¬ 
feribilmente Bachelite o plexiglas, riunii& ad 
angolo mediante due squadrette metalliche Jm 
modo' che una di esse funzioni da pannelli-no- 
anteriore , Ogni lastrina ha le dimensioni di 
100x140 mm. 

In centro al pannello a/ntériore verrà fissato 
i condensatore variabile AB AMIA, della ca¬ 
pacità di 500 pF (6 centimetri) il cm albero 
verrà comandato con una manòpola isolante. 
Sopra al variabile verranno praticati due■ fori 
da 8 mm-. nei quali verranno fissate due boc¬ 
cole per l’inserzione del rivelatore a eristalici 
distanza fra i centri dei fori mm. 19. Verse % 
due angoli superiori del pannello'■ verranno fis¬ 
sate le boccole di antenna e di terra ( mentre 
in centro, sotto > la manopola del variabile, ver¬ 
ranno fissate dm& boccole per l’attacco della 
cuffia. Sul fondo ed esattamente dietro il varia, 
bile si fisserà la bobina . Non rimane ora che 
collegare» i vari pezzi come da schema, usando 
del filos grosso e rigido (circa 1 mm.), dopo di 
ohe l’apparecchio è grondo al funzionamento. 

Mieondfiamo ai nuoPi, che il rivelatore a cri¬ 
stallo deve essere regolato con la massima cu¬ 
ra per la ricerca del punto di contatto > che dia 
la massima sensibilità, e che la ricezione per 
quanto molto■ chiara .non ha certo la potenza 
di 4. a 5 Watt, per orni specialmente per le 
prime volte occorrerà un po’ di attenzione e dì 
cura. 



100 mm — 3 —-> 


Per lai stazione locale, è sufficiente l’uso co¬ 
me antenna, della rete metallica del Iettò o 
della presa dell’acqua, mentre per la ricezione 
di stazioni lontane è indispensabile installare 
sul tetto una antenna ben isolata dì almeno 
10 metri dì lunghezza. 

Buon lavoro, agli amici che vorranno • fare 
questo apparecchio & saremo' grati a chi voles¬ 
se segnalarci eventuali risultati conseguiti nel¬ 
l’ascolto di stazioni lontane. 
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Nella comune pratica delle radioripa- 
razioni, noi, usiamo normalmente; due 
strumenti ben noti : 1* Analizzatore (Te¬ 
ster) e l’Oscillatore modulato. S© tutta¬ 
via questi due strumenti sono indispen¬ 
sabili per effettuare la riparazione ed il 
radiioregistro agli apparecchi radio, essi 
non sono affatto; veloci nella ìocalizza- 


so udibile direttamente come suono, di 
intensità proporzionale alla sua ampiez¬ 
za, e può venirne letto il valore relati¬ 
vo su adatto strumento, sia che si tratti 
di radio-frequenza modulata, sia che si 
tratti di segnali AF interferenti (inne¬ 
schi) e sia che si tratti di bassa frequen¬ 
za vera e propria. Pertanto applicando 



9 

“§mmtou 
aìmanico „ 


zione di uno stadio difettoso*, e del pun¬ 
to dello stadio ove il difetto si manife¬ 
sta. 

Abbiamo òggi a disposizione un 
nuovp strumento, mediante il quale la 
localizzazione dei difetti può essere ot¬ 
tenuta rapidissimamente e senza possi¬ 
bilità alcuna di errore. Ad esso g 
americani hanno dato un nome quanto 
mai appropriato : S1GNAL TRACE.R, e 
cioè « seguitore del segnale ». 

La sua utilità apparirà immediata¬ 
mente se noi consideriamo quanto; se¬ 
gue : Qualunque segnale contenente 
oscillazioni a bassa frequenza viene re¬ 


ad un apparecchio un segnala provenien¬ 
te da un oscillatore modulato^ noi ap¬ 
poggieremo il puntale dello strumento 
(probe) sulla boccola di antenna, a lo 
strumento ci darà immediatamente il se¬ 
gnale rivelato con intensità bassa. Spo¬ 
stiamo ora il puntale sulla placca della 
prima valvola : il segnale sarà udito co¬ 
me prima, ma con intensità notevolmerv 
te maggiore, e cioè maggiore della val¬ 
vola seguente verrà ora toccata col pun¬ 
tale; tutto essendo regolare, il segnale 
dovrà avere la stessa intensità di prima. 
Passando ora alla placca della seconda 
valvola, noi dovremo rilevare una note- 
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role maggiore ampiezza del segnale, i 
così via, fimo alla bobina mobile del d-- 


riamico. 

E* chiaro che qualunque parte dell’ap¬ 
parecchio presenti difettosità, essa si ma¬ 
nifesta con una minore resa, se non col 
completo mutismo 1 . Pertanto ? ove il Si¬ 
gma! Tracer ci rivelerà un abbassamen¬ 
to di segnale, ivi sarà il difetto! 

Entrerà ora in funzione il nostro ana¬ 
lizzatore che completerà l’opera defini¬ 
tivamente» 

Una particolare utilità assume questo 
strumento, nei oasi di preventivi imme¬ 
diati, perchè con una certa famigliarità 
con lo strumento, sarà possibile localiz¬ 
zare immediatamente il guasto; senza 
nemmeno smontare F apparecchio 



Fig. 2 

mobile, ed è evidente il risparmio di 
tempo, unico e vero fattore di guadagno 
per il radio riparatore» 

Le distorsioni saranno facilmente lo¬ 
calizzate in quano il nostro strumento 
ci permetterà di sentire il segnale in 
ogni punto dei circuiti, localizzando im¬ 
mediatamente il punto ove esse hanno 
origine; ove nascono inneschi, ove re¬ 
sidui di filtraggio siano particolarmen¬ 
te sentiti .e dannosi» 

Fin qui lo strumento normalmente 
conosciuto col - nome di signal tracer. 
Noi che oggi lo usiamo 1 da tanto tem¬ 
po, non solo ne abbiamo apprezzata 
la versatilità e la sua utilità, ma ne ab¬ 
biamo anche rilevati i difetti e le man¬ 
canze, e le abbiamo senz'altro elimi¬ 
nate, Infatti supponiamo di dover con¬ 
trollare un amplificatore a bassa fre¬ 
quenza : si rende anzitutto necessario 
applicare all* entrata un segnale sinu¬ 
soidale per seguirlo poi nei, circuiti in 


esame. Può essere necessario esami¬ 
nare un apparato- in senso inverso, daì- 
Faltoparlante all'antenna, cosa che in 
caso di mutismo totale è più consigha- 
bile : allora ft nostro Signal Tracer non ci 
servirà momentaneamente gran che, 
salvo che... non si possa fare in mo¬ 
do che esso stesso generi un segnale 
che sia tanto in AF che BF contem¬ 
poraneamente, in modo che partendo 
dalla bobina mobile ed andando verso 
¥ antenna, essoi possa esser e sempre 
udito nel dinamico, sia che si esamini 
uno stadio bassa che uno dii, alta, sen¬ 
za dover ricorrere a commutazioni, va 
ri anta od altro. 

Abbiamo pertanto provveduto a va¬ 
riare il circuito 1 di un normale S.T.. ir 
modo che mediante la manovra di solo 
interruttore, esso si trasformi imm ed. ' 
talmente in un multi vibratore, che per le 
sue particolari caratteristiche ? genera una 
onda notevolmente deformata e ricchis¬ 
sima di armoniche, fino alle frequenze 
più elevate delle gamme radio. 

Il nuovo vantaggici sarà subito evi¬ 
dente. Quando noi applicheremo il se¬ 
gnale generato in questo secondo modo 
di funzionamento, noi l’udremo sia ap¬ 
plicandolo* a stadi a RF che a stadi a 
BF, non solo ma esso ci permetterà di 
controllare F esatto* passo degli staci ; a J 
AF in quanto per tutta la corsa della 
scala la sua intensità dovrà rimanere 
invariata; potremo effettuare le regola¬ 
zione dei padding senza più ricorrere a 
spostamenti del variabile, ecc 

Una sola cosa occorre per apprezza¬ 
re ed affezionarsi a tale strumento : 
prendere con lui la massima confidenza 
possibile, per poterne sfruttare tutte le 
possibilità, che sono numerosissime, 
anche se al principio ci parrà cosa di ap¬ 
parente poca praticità od utilità. 

E passiamo senz'altro in argomento. 

(continua) 
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ALTOPARLANTI 


(Contin nazione ) 

La curva di risposta si traccia, per punti 
oppure utilizzando* un sistema -di registrazio¬ 
ne automatico con oscillografo. 

Si deve notare che, in generale mentre Pam. 
plifìeatore può dare una buona risposta fino 
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ad 8:10.000 periodi^ il sistema altoparlante 
microfono oltre i 6.000 periodi ha una forte 
diminuzione di resa. 

Applicando opportuni equipaggi registrato- 
ri si possono» studiare anche le varie risonali. 
25 © del cono ed il comportamento di questi 
sulla superfìcie irradiante. 

In quest© condizioni viene anche effettuata 
la misura dell ’effi- 


nergia sonora non viene emessa in pari modo 
da tutta la superine© del cono; questi hanno 
in generale una prima risonanza fondamentale 
tra il bordo di fissaggio e la massa mentre il 
cono vero e proprio vibra come un tutto umqo* 
Si presentano poi altre 
risonanze in maniera 
del tutto differente e 
si hanno notevoli diffi¬ 
coltà g trasmettere 
, energie elevate alle fre¬ 
quenze basse per i 
grandi spostamenti che 
sarebbe necessario im¬ 
primer©. Per dare un 
esempio diremo che per 
emettere 1 watt acu¬ 
stico a 50 periodi oc¬ 
corre imprimere uno 
spostamento di 1, m/m 
mentre basterebbe uno spostamento 1000 
volte inferiore pier una uguale potenza 
a 5000 periodi. Per tale ■ motivo viene dato 
un limite alle dimensioni geometriche delle 
membrane e dei centratori ed ancor più do¬ 
vendo rispondere per una vasta gamma di 
frequenza e malgrado che aumentando le di¬ 
mensioni aumenti di pari passo la capacità 


densa intendendosi 
tale il rapporto 
dell Energia del 
suono' emesso dalla 
membrana con la 
potenzia elettrica as¬ 
sorbita dalla bobina 
mobile. Come già 
osservato nella pri¬ 
ma parte la scelta 
delle membrane e 
dei centratori ha 
notevolissima i m - 
portanza. Le mem¬ 
brane piccole hanno 
grande rigidità e si 
prestano meglio per 
la resa delle fre¬ 
quenze alte mentre 
quelle basse sono 
meglio riprodotte da 
membrane ampie a 
grande superarne e 
bordi clastici, L ’e- 
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di carico, dell Altoparlante. Infatti la poten 
za irradiata è proporzionale al quadrato della 
velocità di spostamento della bobina mobile e 
quindi della frequenza emessa, e da ciò si ri¬ 
leva come Tinerzia della massa del cono e 


centratore si oppongano ad una riproduzione 
uniforme alle varie frequenze. 

Trombe esponenziali. 

L ? unità elettrodinamica può essere conve- 
nientemente sfruttata pei ottenere una più al- 


Tab. n. 1 


TIPO 

CONO 


BOB 

I N A 


Q 

B 

C j 

D 

A 

B 

C 

D 

100 L 

15 

81 

100 

14-5 

105 

10 

4 

4.5 

123 OL 

18.5 

94 

123 

17 

19.05 

9 

5 

2 

124 B 

21.2 

96 

124 

20.4 

21.2 

11 

4 

7 

W2 G 

21.2 

94 

124 

20.4 

21.2 

11 

4 

7 

: 126 M 

22 

91 

126 

20.4 

21.5 

11 

5.5 

2 

W3 G 

30.4 

123 

163 

20.4 

21.06 

13 

5.5 

2 

170 OL 

42 2 

138 

170 

25.35 

, 26.68 

13 

6 

2.5 

W5 G 

36.2 

156.5 

195 

25.7 

268 

13 

6 

2 

1 200 W 

40 

157 

200 

18.95 

20 

12 

6 

2.9 

203 CF 

36.7 

157 

203 

25.5 

26.7 

11 

5.5 

2.8 

208 O 

45.2 

155 

308 

60.5 

61.7 

17 

9 

10.8 

210 F 

54 

187 

210 

25.35 

26.68 

13 

6 

2.5 

; 215 w. 

45 8 

180 

215 

25.5 

26.7 

13 

5-5 

2.5 

W6 G 

48 

176 

216 

25.7 

26.8 

13 

6 

2 

W 7 G 

46.6 

174 

216 

255 

26.7 

11 

5.5 

2.8 

217 M 

40.5 

168 

217 

25.5 

26.7 

13 

5.5 

2.5 

; W8 G 

53.2 

196 

238 

25.7 

26.8 

13 

6 

2 

238 SA 

65.5 

191 

238 

25.5 

26.7 

13 

5.5 

2.5 

255 A 

58 

190 

255 

25.25 

26.65 

13 

6 

2.5 

260 8 N 

65.6 

202 

260 

32.8 

34.35 

13 

6 

2.85 

260 8 K 

63 

198 

260 

32.68 

40.2 

19 

11 

1 7.5 

; W 12 G 

71.2 

220 

268 

35.6 

37.1 

14.5 

6 

2.5 

333 S A 

91.8 

282 

333 

39 

40.96 

18 

6 

10 

333 AIJ 

77 

272 

333 

63.5 

64.96 

22 

11.76 

5.8 

360 CG 

96 2 

300 

360 

52.5 

54.75 

22 

8.2 

14 

360 CN 

91 

298 

360 

63 

65 

18 

9.5 

4 

; 414 G 

112 

332 

414 

60.5 

61.7 

17.5 

UrtUmn mrtn 

12 

ìio 

10.8 


B = Proiondità cono 

C = Diametro cono 

O — Diametro cono -|- bordo 


A = Diametro supporto bobina mobile 
B = Diametro bobina mobile 
C = Proiondità supporto bobina mobile 
D — Lunghezza bobina mobile 
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Tabella 2 di B - H - n 

Ferro dolce 


B “ Gauss 

H — Oersted 

p r_ permea¬ 
bilità 

1000 

0,28 

3570 

2000 

0,56 

3570 

3000 

0,84 

3550 

4000 

1,13 

3530 

5000 

1,43 

3500 

6000 

1/75 

3430 

7000 

2,12 

3300 

8000 

2,57 

3110 

9000 

3,04 

2960 

10000 

3J6 

2660 

11000 

4,70 

2335 

12000 

5,95 

2015 

13000 

8 

1625 | 

14000 

11,74 

1190 

14500 

15,5 

935 

15000 

22,5 

667 

15500 

40,2 

386 

16000 

65 

246 

16500 

92,8 

178 

17000 

122 

139 i 

17500 

161 

108,5 

18000 

198 

91 

18500 

242 

76,4 


ta resa sonora ed adatta per grandi amplifi¬ 
cazioni con 1 Applicazione del principio alle 
trombe esponenziali. In queste la membrana 
è costituita da un diaframma metallico e la 
vibrazione trasmessa all Aria contenuta nella 
tromba con una buona resa alle frequenze alte 
ma non a quelle basse. 

ìOome si vede nella figura la bobina mobile 
è solidale al diaframma. 

L inconveniente maggiore che si verifica nel 
nell Aso di tali unità è dovuto alla grande di. 
razionalità di esse ed alle vibrazioni proprie 


deila membrana vibrante che fa sì che l'impe¬ 
denza acustica della tromba cresca coi cresce¬ 
re della frequenza. Teoricamente per rendere 
la membrana indipendente dalla frequenza ri¬ 
prodotta questa dovrebbe avere una lunghez¬ 
za dAnda inferiore del diametro della, mem- 
fcrana, ma ciò in pratica non avviene e ciò è 
dovute al fatto che le vibrazioni non sono in 
fase quando giungono a far vibrare la tromba. 

Per migliorare tale responso si fa- generai 
mente il nucleo dell ’elettromagnete forato ed 
in tal modo si può giungere a potenze acu¬ 
stiche di 10 watt con un buon responso. 

Tate foratura è rappresentata dalla linea trat¬ 
teggiata della figura. La forma caratteristica 
del diaframma gli conferisce una buona ela¬ 
sticità e la sua alta resa è dovuta all Azione 
di pistone che essa, esercita sull Aria contenuta 
nella tromba. Tale resa si aggira generalmen¬ 
te sul 23% circa. Nel calcolo di tali unità 
hannoi molta importanza: 
la. massa del diaframma e bobina in grammi 
ÌArea in cm. 

l'impedenza della bobina mobile (1000 Hertz). 

Il cacala si esegue allo stesso modo di quel¬ 
lo già spiegato per 1 Altoparlante elettrodina¬ 
mico. 

fB; — rappresenta la rasa di una tromba 
media per potenza applicata di 5 watt elet¬ 
trici. Le trombe usate in queste applicazioni 
hanno' il profilo esponenziale (di qui il nome) 
mentre la sezione traversa può essere rettan¬ 
golare o circolare. La, forma- rettangolare è 
meno usata perchè ha effetto direttivo supe¬ 
riore e si esplca in direzione di un piano; Il 
profilo della tromba si ricava da: 

a == ekx 

ove e — base logaritmi naturali o Neperiani. 

K — coefficiente sperimentale 
x = distanza dal piano del diaframma. 

Il valore del coefficiente K va studiato a 
mezzo dell'esperienza pr atica ed in modo che¬ 
le pajfc della tromba non partecipino 1 alle vi¬ 
brazioni ma servano solo di involucro all Aria 
vibrante contenuta in essa. 

La tromba ha una resa con accentuazione 
di note alte perchè la colonna dAria tarda a 
mettersi in movimento per spostamenti lenti 
ed ampi della membrana. 

[Anche la sezione trasversale della tromba 
viene definita dall'equazione precedente: 

Àx = Ao - e 2kx 

ove Ax = 1 sezione qualunque trasversale 
Ao = sezione del fondo. 

Ciò dimostra che anche la sezione trasver¬ 
sale varia con la legge esponenziale. 

In pratica-; data la complessità del sistema, 
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il profilo di questa viene definita sperimentai - 
mente ed approssimativamente assumendo la 
fo rma conica e correggendo la forma in ragio¬ 
ne del coefficiente K. 

Ba% l& presenza di esaltazione della secon¬ 
da armonica die potrebbe essere superiore alla 
frequenza fondamentale l’imboccatura del pa¬ 
diglione ha una dimensione definita dalla po¬ 
tenza applicata. Essa sezione non deve supe¬ 
rare i 4 Watt/cm. 

Una formula pratica per la ricerca del pro¬ 
filo si ha nella’presente: 

a?2 = <Sl e 4.2’i0' 3 ' Ax 

ove &2 e, SI sono le sezioni a distanza di 
À X — xl - x2 (A rappresenta la variazione 
a distanza x), Nelle trombe vi sono poi al¬ 
cune variazioni ,come quella di applicare: due 
unità allo stesso padiglione e facendo questo 
di forma a spirale. In tal modo si giunge 
anche ad ottenere un buon responso alle fre¬ 
quenze basse data la lunghezza notevole che 
assume la colonna d’aria. 

Lea tromba esponenziale si può realizzare con 
unità elettrodinamiche (anto eccitai e) o magne- 
todinamiche (a magnete permanente) quest ^ul¬ 
tima in impianti di notevole potenza. Un’altra 
applicazione della tromba si ha sui comuni 
altoparlanti a cono. (fìg. —*). In tale caso si 
ha un notevole aumento della resa sonora e 
la tromba funziona anche da schermo acustico. 
Materiali magnetici. 

Dall’espressione matematica che regola la 
forza portante negli elettromagneti 

f -S™- 

1 ” 50002 

in cui S — sezione ferro- 

B = induzione in Gauss 

apprendiamo che per aumentare al massimo 
possibile la forza che reagendo' c.n il campo 
opposto forumatesi nella bobina mobile al pas¬ 
saggio della corrente fonica, imprimerà il mas. 
simo spostamento della membrana si può far 
leva solo su due fattori e precisamente sulla 
Sezione del ferro e sufi induzione. Trascuriamo 
la sezione ferro che fa parte delle esigenze 
costruttive ed è legato alla lunghezza della 
bobina mobile ed esaminiamo l’altro fattore. 
D’induzione B trae origine a sua volta dalla 

1.257 - iN'. I. 

B - —-- |t 

L 

in cui 1.257 N. I = Ampere/spire (Goibert) 
L lunghezza del circuito magnetico 
p, permeabilità specifica 

dalla quale viene dimostrato che per ottenere 
una maggiore induzione si può ridurre la lun¬ 
ghezza del circuito magnetico ridueendo cioè 


la riluttanza del materiale, oppure aumentare 
il peso del rame, nell’avvolgimento, ed infine 
aumentare la permeabilità p.. 

Diminuire la lunghezza del circuito magne¬ 
tico non è sempre possibile poiché esso è le¬ 
gato alla dimensione della bobina di campo 
mentre aumentare il numero di Ampere/spire 
oltre il normale risultato del calcolo è scon¬ 
sigliabile poiché il risultato non compensa 
il suo costo effettivo. Desta per ultimo a dispo¬ 
sizione il fattore x% che varia in modo sensi¬ 
bilissime a seconda del materiale impiegato. 
Nei materiali ferrosi oggi in uso ‘per la costru¬ 
zione degli elettromagneti troviamo ì seguenti 
requisiti che ne determinano la bontà : 

il; resistività elettrica 

2) perdite di Fa.ucault 

B) perdite di Jordan 

4) perdita per isteresi 

5) permeabilità iniziale 

6) permeabilità residua. 

1) Resistività elettrica — 1 Non- ha importan¬ 
za nel nostro caso. 

2) Perdite di Foucault o per corrente pa¬ 
rassite. 

Questa che è importantissima nella co¬ 
struzione di indotti, per trasformatori . ecc. ; 
viene corretta favorevolmente co naccorgimem 
ti costruttivi e Con l’adozione di leghe al si¬ 
licio. ssa determina il riscaldamento del fe- 
ro ed è presente solo con impiego della c,a. 
ed è funzione della resistività elettrica. 

(Continua) 


Corso Meteorologico 

(continuazione della pag. 20) 

' Per ridurre la Pressione a 0° alla gravità 
normale e al livello del mare, si deve tenere 
presente' che poiché la pressione diminuisce con 
l’aumento della quota, le misure osservate a 
differenti altezze, non sono paragonabili fra 
loro, e bisogna ridurle al livello del mare, 
la temperatura esterna e con la Pressione già 
ridotta a 0 ° e alla gravità normale, a mezzo 
di tabelle stabilite per le varie altezze della 
posizione del Barometro, si ottiene con calcoli 
aritmetici la pressione al livello del mare : 
simbolo fS.L.D.M, 

In un prossimo capitolo oltre come si pro¬ 
cede per esempio a% riduzione a 0° alia gra¬ 
vità normale e al l.d.m. della pressione baro¬ 
metrica, tratterò anche il capitolo, della tem¬ 
peratura dell ’ atm osterà. ( Continua) - 
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RADIOPOSTA 


La consulenza normale è gratuita. La consu¬ 
lenza tecnica deve riguardate argomenti di ca¬ 
rattere generale o articoli da noi pubblicati # 
Indirizzare a ”Ladio Posta,, Eadiosoherai in¬ 
viando L. 100. 

Le consulenze spedali avranno un onorario 
da convenire. 

E. FONDI : dici che il tuo B. C. 342 non ti 
sembra abbastanza sensibile, e vorresti aggiun- 
gere un altro stadio, di alta o media frequenza. 
Premesso che ben difficilmente un BC è real¬ 
mente poco sensibile^ e che sembra tale o per¬ 
chè male allineato o perchè la località è sfavo, 
revole (valle profonda, edificio 1 di cemento ar¬ 
mato, ecc.), veniamo comunque a risponderti: 
aggiungere uno stadio di media frequenza po¬ 
trebbe essere utile per aumentare la seletti¬ 
vità (che però è già molto spinta dal cristal¬ 
lo) ma ben difficilmente gioverebbe' alla sensi¬ 
bilità, che è determinata dagli stadi di A.F. 
precedenti. Quanto a questi, aggiungerne un 
terzo sarebbe difficile, sia per l’elevatissima 
amplificazione e conseguente facilità di auto 
innesco di oscillazioni, sia perchè la valvola 
richiederebbe alimentazione indipendente (in¬ 
fatti le altre valvole sono in serie-parallelo per 
il funzionamento a 12 volt, ed anche l’aimen- 
tazione tono dica avrebbe facilmente, sovracca¬ 
ricata con derivante instabilità. Inoltre da un 
punto- di vista meccanico il montaggio sareb¬ 
be difficile, dovendolo eseguire fuori dell’ap¬ 
parecchio il cui montaggio! non permette alcu¬ 
na aggiunta. 

Perciò si rende semmai consigliabile sosti¬ 
tuire la 6K7 del primo stadio di A.P. con altra 
valvola a maggiore pendenza. 

Trattandosi di un ricevitore a sole onde cor¬ 
te si portà vantaggiosamente impiegare una 
valvola di tipo da televisione, quale la 6AC7- 
1852, molto facilmente reperibile oggi fra il 
materiale residuato di guerra^ come anche una 
EF50 che ha caratteristiche più. 0 : meno iden¬ 
tiche. L’ ideale sarebbe trovare una 1851, che 
presenta le stesse caratteristiche della 6AC7 
con il vantaggio di avere gli stessi collega- 
menti ai piedini della 6K7, permettendo la 
sostituzione senza altre preoccupazione che la 
variazione della resistenza catodica (da 500 a 
160 ohm) e l’aggiunta in parallelo al filamento 
della 605 osculatrice di una resistenza che la¬ 
sci passare 0(15 A a 6,3 volt, in quanto) la cor¬ 
rente di accensione della nuova valvola è di 
0,45 A anziché 0,3^ Poiché tuttavia la 1851 è 
molto dìffìeih&iente reperìbile, si può provvedere 
così : sostituire alla 6K7 una 6SK7, che ha ca¬ 


ratteristiche simili alla prima con la differen¬ 
za che i collegamenti sonò' identici a quelli della 
6AC7, e che il fattore di amplificazione (990 
per la 6K7) è di circa 1600^ consentendo già 
una maggiore sensibilità. Provare la 6SK7 nel 
circuito, assicurandosi della sua stabilità: bas- 
sterà poi, per installare la 6A07, eseguire le 
modifiche prima richieste per sostituire la 
1851 alla 6K7. Notare che la disposizione dei 
piedini della 4SK7-5AC7 è studiata in modo 
da collegare il condensatore di fuga catodico 
fra il catodo e G3 o ,S (indifferente, in quanto 
non collegati fra loro, onde il condensatore 
stesso agisce quale schermo fra la placca e li% 
griglia di controllo. Attenzione a tenere ben 
distanti i fili della placca e della griglia, che 
altrimenti la pendenza elevatissima della val¬ 
vola determinerebbe molto faeilmeunte degli 
inneschi, 

BINI PAOLO - PALERMO 

Le caratteristiche del tubo russo C O 194 
da lei richieste sono le seguenti: 

Doppio triodo - Doppia finale in OC. B. 
Tensione filamento V 2. 

Ponente filamento A, O. 3. 

Tensione anodica V. 120. 

Tensione mg. di griglia V. 6. 

Pendenza normale su A/V 2,5. 

Amplificazione 30, 

Resistenza interna normale da 12.000. 

Potenza uscita max W s 2,5, 

Dissip. anodica W. 1. 

T. M. O. - Milano 

Le caratteristiche del tubo, russo BGJ125 so- 
no* le seguenti : 

Tensione, filamento V. 3,6, 

Corrente filamento A, 0 ? 7„ 

Tensione anodica V, 2X250, 

Corrente anodica A. 50. 

CARDATI GIUSEPPE . Firenze. 

Ci spiace di non poter pubblicare la con¬ 
sulenza sul tubo CBS 14/2.5H ma ad ogni 
richiesta, deve essere allegata la tariffa di 
consulenza di L. 100. 


Una precisazione americana 

Nelle ultime settimane sono apparsi in aria 
alcuni O.M. con il prefisso « DA ». A tale pro¬ 
posito, l’Ufficio del Governo Militare America¬ 
no in Germania, precisa che non sono, stati con¬ 
cessi permessi di trasmissione con prefisso D.A. 
per cui si tratta di stazioni pirate ; e rammen¬ 
ta che i nominativi di trasmissione assegnati 
in Germania hanno la seguente classificazione ; 
Zona Americana da D 4 AAA a D 4 ZZZ 
Zona Inglese da D 2 A A a D 2 ZZ 
Zona Francese da D 5 A A a D 5 ZZ 



























